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lastìrziem ai avvls- In quii.rtii pagina ceut. S!& all& lìnea per la prima 
pubbUoazioue,e cent. Si® per le sucoesaive. La iiuea t̂ arà coinpo-
Bla ;ia *̂fe lettere Meno iaterpunMoni; appai tn carattere di" testino 

AJtlooU comuulcati eeat. B® la Itnaa. 
Non si tien couttJ degli articoli anonimi, e, si renpin^ono lettere non 

affrancata!. 
i mi'noacrìttf anche non pubblicati non si restituiscono. 

BIARIO POUTICO 

• Padova,"'S5 • Novamhrc WSI. 

IJ^ Cilicio C«utrftlè. 

La qufìî tioue della riforma eletto
rale ha fatto ieri un passo iimaoxt 
colla deliberazione presa dall'ti(ìlfììo 
Óeiitrale deJ Senato di non accogliere 
la ;, questione pregiudi^ialo proposta 
dal seDatorer Vltfìlleachi, e di proce 
dere inveee all'esame della relazione. 

Questo partito fu adottato riairuftl-
cto sulla base delle assi^uraxloni dato 
dal Presìdtìnte del Oonsigllo dei mini
stri relativamentG all'altra questione 
dello sonitìnio di lista. 

Noi auguriamo al Senato che Hoa 
abbia motivo di pentirsi dfilla sua 
buona fede, verso chi ha dato prove 
così scarse di meritarla, 

I s t r iu lo i i« pubblica. 
f' 

Informazioni da ^Roma parlano di 
yxn attrito non ìnàifferei^te Xr̂a la 
Oìunta generale del bilancio e il Mi"̂  
aiatro dell' istruzione pubblica , in 
causa dì una maggior somma, da 
ĵ̂ uuV ultimo domandata per le ì̂ pese 

Conctìi*nBnti il, por îonale dei musei, 
delle gallerio.edegU soavi-, 

Probabilmente ministro e giunta sì 
accomoderanno con rfìciproche tran
sazioni, ma è rfesidorabile cjie la Ca
mera nella discuHsìono del; bilancio 
relativo lo esamiai con accuratezza 
capitolo per capìtolo, essendoché per 
opinione di molti competenti nella 
materia » buoha parte delle somme 
stanziato per questo bilancio, non 
sonot distribuito cosi razionalmente 
come si dovrebbe. 

Sta bene che lo Stato sagriflchi 
qualche cosa di più alla custodia dei 
musei, e delle gallerie, non che alle 
investigazioni doirant quaria, destinate 
ad accrescere il patrimonio della storia 

nazionale, ma vi sono nel ramo del
l'istrtizione, altri bisogni molto più 
imperiosi^ dei quali deve preoccupiir«i 
un'assemblVH rappresentativa, ovo il 
governo non se ne,curi, 

Trntta<4i d i Commercio, 
^ • 

Lo riserve fatte dalla commissiono 
della Gainera franceBe per l'esame 
del trattato di cortimercio coli'Italia, 
sono di quàìcho importanza, e rfi na
tura tale, che secondo le analoghe de
liberazioni, potrebbero alterare l'in-' 
tìéra emnomia del trattato. 

Forse noi fiiamó pessimisti, ma ci 
pare che a Parigi non si metta in 
questa faccenda del trattfito tutta 
quella buona volontà, cho V abbon
danza dei complimenti, e la profusìoiie 
delle promosso permettevano di spa
rare. 

•i 
I 

Ctf#iicordato. 

La discussione avvenuta jaella Ca-
mera francese a proposito della '^le
zione di Boeherha offerto al ministero 

ij'opportunità dijcoettero in più chiara 
luce una parto àtl suo programma, 
di politica interna. 

Questo programma è decisamente 
ostile al clericalismo, e ad es^o si uni-
formerà probabilmente ancho il pro
gramma politico di Gambetta verso 
la Santa Sedo» , ; 

Questa sarebbe almeno,la ragion 
logica delle cogej ma da qualche, 
tempo in qua si reata sconfortati cer'. 
cando la logica nella condotta della 
Francia, . . . 

Per ora il vento a Parigi tiraver^o 
P abolizione del Concordato : chi può 
garantirci domani da un cambiamento 
improvviso nelle cose di Francia, per 
cui s'inauguri una politica dì com-
piacenze verso la Santa SeJe? 

LE I DEL CAOS 
_ ^ , _ . ^ s j _ - . _ . fJ^M 
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d e ! &iornale> dì Padova 

' Pe r quanto il giudizio poss^ 
piihv duro ad autiohi amici, 
sor.utaudo anche noti per la 
parto, che oi compete^ come 
liberi cittadini, lo cause del-
Vattuale cotifasioue dei partiti, 
l e . riscont.riunDO sopratatto in 
quftUa roHiicanza di fede nei 
suoi prìnoipii,' e nella bontà 
delle proprie idee, por, cui la 
Destra -si è prò fondami ente' ac
casciata sotto i primi colpi doUa 
aorte avversa, e noti trovò in 
8§ medesima neppure la forza 
di riaversi quando il vento ac 
cenno a spirare nuovamente fa-

I I 

vorevole al suo programma. 
P e r quanto o'incrosca non 

esitiamo a dirlo ; la Destra è 
il più grande colpevole di que
sto caos, di questji confusione 
parlamentare. 

Alla Destra è mancato il prin
cipale requisito dei grandi pai'-
titi, dei partiti, che hanno un 
glorioso pHssiito. da. custodire : 
la Destra non seppe aspettar , 
'iiùn seppe legg'et-e-nel futuro. 
Tormentata d^lla sua impazien
za, non fece il calcolo dovuto 
di quei sintomi, ohe, bene va
lutat i , non lasciavano alcun dub
bio sul ritorno del paese a quelle 
Siine dottrine di politica e di 
amministrazione, che furono 
sempre il vanto del nostro par
t i to, e che sayiamtìiito applicato. 

Mimi la zingara 

ROMANZO. 
\ -

Essa non aspettò uà seoòndò Invito 
e Bfltlè trionfante. 

lift signora Gervaia e 11 csvallere 
f :cero un movimanto di sorpresa* , 

Nicola guardò tutto spaventato là 
dove era Pierina cha preparava le 

' ooTjfettnre. 
Irene, iapiraudoaì a un aenso di 

dolioata bontà, disae: 
Povero papài egli non àa» dì 

pranzar solo; fortunatamente Mimi 
-gU avrà fatto compagnia nella nostra 
• iw senza. ' • 1 

— è finsi gaia, un vero folletto, 
qiiaado vuoici ripigliò il conte guar-

• dando Mimi cpiuo.̂ ;̂ r aocltarU a emet 
tere l'aria iierià e pensosa tìhè aveva 
subito assunto. ' \ ^ > . . ì 

Ma essa non 'làtìtò? c^ntóÈrno'é !fii 
B'd.iDziosa per tutta la d.urata della 
colazione. ; ,' , ; j 

La sua oùrlosftà 'del'restò' 0ra iprl 
- temente eccitata dalla pleg(̂  che avev^ 

preso la conversazione. ' ' . ì 
i'i U cavaìtpre parlava a auò'',nÌpot9 

dell'afifetto che le signore de Kert 
'* Ballon averario cnncepito per Irono, 

e gU ttceennava ohî  d'ora 14;kvaati 
' l e due famiglio avróbbero pianato iu» 

Bieme una purte dell'amio. i 

Il nonte non oppose obbiezione di 
aorta a qu .̂sto progetto, ma in fondo 
ora tutt'altro ohe contento, e l'idea 
di doversi ritrovare In mezzo a un 
certo mondo lo spaventava siugolar-
meote. 

Il CRvaiere se ne accorso e si af
frettò ad aggiungerei 

-* Saremo qui anche più epeaao 
ohe a Neuilly. La sigaora de Ker-
salion è convinta cke questo cain-
blamento di residenza sarà favorevole 
alla sua salute. Quanto alia figlia, 
essa non dtisideVa che una cosa, etar 
unita per sempre con Irene. L'af
fetto rociproflO,'i vincoli dì parentela, 
gli interessi di famiglia haono pro
dotto naturalmente queste disposi
zioni, è tu ÌG approverai, non ne du
bito, caro Giovanni, 

Questi si contentò di rispondere con 
un segno d'assenso, e disse rivolgen
dosi alla figlia: I 

— La aìgnorlna de Kersalion era 
belìlsBÌma una volta, essa rassomi-^ 
gliava un pò'a te. 

- Ah 1 Ciro ptipà, voi mi adulate} 
esalalo Irene. Volete che vi faaeia 
il suo ritratto? La mia bara Luisa Ò 
ancora bellissima : ha una figura eie* 
gantei occhi bulli ed ttuî  magaifica 
obioma bionda. 

— Deve fare impressione nella ab-
oietà, osservò il signor de Kerbrejean.' 

- La società I Non vi acsade nìai.̂  
Non ho potuto deciderla una volta 
sola ad accompàguarml quando II 
mio buon zio mi'Éondlioéva allo spet-; 

, tacolo 0 RUU fflata. da ballo. i 
' '' -• ^ a ia'casa sua? , | 

' - - Oĵ j la fU (le Kersaliou non ìâ ^ 
scia ijuasi mei la sua staaza, perohè 
aénzti essere reaimtnte miilata, è di 

come oi prùcfumponol ' indipani 
danza, l'tinità e il rispetto n.el 
mondo, ci avrebbero condottò 
in breve tempo a quello stato 
normale di consistenza poliitìca, 

' _ r 

e a' quel grado di prosperità, 
cui abbiamo diritto di aspirare. 

Tris dita dalla sua impaziòìiza^ 
la Destra giudicò poca cosa il 
risultato delle elezioni del 1880, 
che furono .invero un successo 
relativo del nostro partito, mp, 
sempre un successo, che antiava 
tenuto in gran conto, come un 
indizio sicuro chtì il paese avea 
cominciato ad aprire gli occhi 
sullo fantasmagorie dei nuovi 
trionfatori, e che, araraaostratd 
dall 'esperienza, rivolgevasi di 
nuovo agli anticlii amici. 

La destra valeva subito tutto 
6 niente. Sic ome ciò non era 
possibile, i più impazientii che 
sono snesso anche i meno me-
ritevoli, andarono cercando aj-
tri mezzi per f^rsi strada, e fu 
allora che cominciò ad> insi
nuarsi negli animi menò fernìi 
la ' cosidetta nec-ssità di una 
trasformazione di pa r t i t i , la 
quale, spogliata di tutt i i suoi 
fronzoli, a risòlve nella rinun
zia, più 0 meno decente delle 
antiche convinzioni. 

La teoria fece in breve ra-
L 

pido cammino, perchè i con-
^ • 

vinti sono pochi sulla terra, ma 
robbiet t ìvo cercato, ch'è la co
stituzione di un-grande, partito 

KOTIZIE ^ ITALIiM sulle rovine di <juelli che s i j 

sono sfasciati, si allontana stìm^ [ ^^^^^^ 33 _ Leggési nel M.^^/^or^: 
pre più, perchè dove mancano: «possiamo aasìcurare che aou vi è 
leconvinzioni.prodomìnanogrìnH nulla drpósltivo nsUe vool ohe cor-
tcressi, e questi non BÌ possono ^^ '̂̂  ^ '̂̂ '̂ ^ '̂̂  ^̂ •̂̂ ^ dell'arabasciatora 

/ '- dalla repabuHoa francese iu Italia,Tali 
t u t u soddisiare. , -yô i sono contraddette dalle più re-

lì Piccolo di questa mattina, conti informaz^oann propòsito parve-
in un brìUànte artìcolo di De ! "ute alla Oansnfta.» 

una salute deUcatilssim.̂ , e q,ulndl da 
gran tempo in casa dì Luisa non fii 
ricevono ohe poche vhite. 

~ E il algnor duca de Renoyal? 
mormorò storditamente Mlrnì. 

— Ah ! avrebbe egli l'onore d'esser 
conosciuto da voU disse il cavaliere 
guardando la ragazza attraverso le 
sue dense sopraociglia. 

— Nicoli ci ha parlato di lui, ri
spose Mimi uu po' interdetta-

- Il duca de Rflnoyal I io V ho 
veduto bambino, disao il signor de 
Kerbrejean- Sua madre era una Ker-
aalìoa, EgU dove aver adesso ven
tisei 0 ventisett'anni. Era un benis
simo fanciaUOf adorato, accarezzato 
da tutti.-,. 

~ Egli pure sì ricorda di te, in
terruppe il cavaliere j quando andre
mo a Parigi rinnoverai la sua conor-
fictiflza-

I viaggiatori avevano passato sea-
aant'ore in carrozza, e quindi eftìLUO 
oppressi dalla stanchezza. 

Subito dopo la colasilone, la signora 
Gtervaiii condusse via Irene perchè si 
riposasse, 0 il cavaliere salì neUa pro
pria stanza per mettersi a letto peĵ  
c^ualche ora* i 

Qaundo Mimi fu sola col contea 
6Bpl«î ò allegramente: 

- Ahi finalmente 1 ora rideremo 
un pochino I _ 

- Ehi eh l io non domando di me-
glÌ9/ replicò egli subito allietato. U% 
ditemi, carina, perclxè fostQ cosi seria 
durante 11 pastg? 

Perchè vedevo con la coda dei-* 
echio le folte sopracciglia aggrot* 

t&te del signor cavaliere,, rispose ì̂ l? 
mi tìfrontataraente. 

Vtinita qua, voglio dttrvi il dunó 

M j ^ m i •-rfrr-fr i I 

i Stasera si tiene qn Oonaifillo di 
ministri- Sì assicura i che vi si discu
terà suUa nomina del titolare all'ara-

Zerbi, riconosce anch'^a^o nella 
t)estra la colpa principale dello 
sfacelo parlamentare in cui ci | baaclà'ta di Parigh 
troviamo ' Finora la Camera accorda 103 con-

„ ' -. • ,1 gedi : la sfiducia è generalo. 
Dopo aver rimproverato al J si assicura elis la Oommlssione del 

Sella la sua condotta veramente . senato approverà la legge per.ia.rì-
iu6.;5plÌGabile, dopo avergli fatto : forma i= Ì̂ottorale, o cho la questione 
ui^ giusto r improvero, sopra- ! pregiudiziale circa lo aerutiiiio dllista 
tutto del suo prolungato silen- j si aolleyerà nell'assemblea. 

1 

zio, il Piccolo dice : FIRENZE, 23. —: Neil* assumere il 
*Se 11 partito d'oppoaUioae fosse ^̂ '"̂ f"*̂ " del 6-Corpo d'armata, il, te-

rimasto là! al suo po3to. immoto, lo ^̂ ^̂ ^̂  gaaeral.Bertole Yrnle emanava 
, , • - j „„ *j.„^j .n« » seguente orarne del Giorno, 

scudo al piede non accattando ftìle- f . ., , j , ^ . , n . ̂  ,i„K« t «Assumo Oggi lì comando del sesto 
anze, non piangendo sulle sue deho- f , ^ v . „ », 
1 \^ 1 , j • „«,. «offarr înfo i Corpo u armata, cho piacque'a S. M. 
lezzo, non sbanilandosi por pattecrpiare i « , , . „ ! V . ^ 
con questa 0 quella pattuglia nemica, j ^^ L, ',, . . ... / , *̂ \- „ i,« iì <»,« n«t,-n Confido uelia mte ligentefedopero-ma compatto, sicuro cne il suo astro f , • „ , : • j . , . 1, Ur „;i n..„^H^»a i sa Gooperaztone dai Ooraandauti di splenderebbe, rassegnalo ad aspettare . *̂  «̂  • ,. 
il momento opportuno, con la fede in ì f ^'«"'"^ . di tutti gU ufficiali e gra
ne stesso, con venera^ione-p^r le .̂ uo \ •*"^ '̂ P f '̂  ^«"« ^̂ ^̂  «erV..io. nello 
tradizioni, esempio di carattere ad un h?f^^ ^' meglio aompre corrispondere 
paese a cui non ai può maì.s^nza pe-j ^' « ^'«^"^^^ «^«. occovvmdo, i Re 
rìcolo gridare il si s^ìvi chi può, se • «̂  la^Kazione ripougoao.nellesercito.» 
questo partito avesse • saputo rasse- ^ ""'J"'''"'''^ «^^ *̂  P"̂ ,;' 
gnarsi afe sua aorte nella, Camera, 1 ^^"a Banca Toscana nell 
moatrare questa sua sorte at paese 
come pruova d'ingiustizia flagrante, 
forse esso sarebbe già tornato a que
st'ora sugli altari, e certamente sa
rebbe proy^uno ad esserVi rimesso 
per mano di quei medèaimòpaeae che 
lo avea gettato nella polvere, :• 

Questn, nuda e criida, è la 
pura verità, e noi aottoscrivia-
nio, senza ombra dì reticenze, 
alle assegnate considerazioni del 
foglio napoletano. 

di capo d'anno^ ripigliò il conte ca
vando di tasca una di quelle scàtole 
inoroatate finamente d'avorio e d'ar
gento che si fabbricano a Bombay, 

-^ Dei dolcit ahi mille grazieI mi 
piacciono molto, gridò Mimi aprendo 
la scatola. 

Poi aggiunse in aria dì disappunto: 
~ Sono monete da venti franchi. 
— Nient'altro? foca il conta ri

dendo. Slate tranquilla che ne avete 
da comprare dolci flachè volete ed 
altro ancora-

— (rrazie, mille grazie, signor con
te, ripetè Mimi mettendosi in tasca 
negligentemente la sc&Lola. 

™ Volete venire a passeggiare un 
po'? disse il signor di Kerbrejean. 
Non è molto io sono uscito ed ho ve
duto ohe sì sta bene al sole. . 

r- 01 sto davvero, rispose aliegra-
mente la giovano. Se lo sgelo non 
avesse rieinpita le strade di: fango, 
.flarem,mo andati a fare una gita fìao 
al villaggio. 

— Proviamoci tuttavia, rispose il 
contd mettendosi il cappello* 

Ed uscirono insieme. 
Mimi non osò prendere il hracoio 

del conte, ma camminò accanto a lui. 
folleggiando e cicalando con la sua 
;foga ordinaria; ^̂  '- • -^ 

Varia s'era ;»ubito attiepidita; un 
vento dolce e leggero asciugava la 
spiaggia» e le barche peacherecoié 
raccolte in fondo alla baia formavano 
una flottigUìL pronta a guadagnar 
l'alto maret 

Mimi si, fermò dicaudo:, \ 
•iiF NoQ sarebbe più comodo e piò 

piacevole passeggiare in bitttello ohe 
tra&oinare le proprie ^ c ^ ^ , fra la. 
sabbia e le piante murlneT"'' 

^ Si assicura che le perdite fatte 
esercizio 

delle esattorie ascendono ̂  a: circa duo 
milinni. 

\ I 

GENOVA, 23, - Scrive la Qazzettax 
È consolaute II vedere coaiQ nella 

nostra Genova ai faccia sempre più 
vìvo in ogni ceto della cittadinanza 
il nobile istinto della beneHceaza. 

La marchesa Toilot-LomeUìuìè, te
sté mancata ai vivi, lasciava orede del 
suo cospicuo patrimonio {Oltre uà mi
lione) il nostro Municipio, coU'obbligo 
d'erigere e mantenere con r̂ uei fondi 

\ un grande Asilo pei bambini d'ambo 

^ - » . ^ f H c « ^ 4 É . o n v n * t 4 * t « / ^ r w « * t É T f 

— È questa la mìa opinione, ri-
spoBs il conte cìiiamaiido uà bar
oaiuolo. 

Bppo pochi minuti essi vogavano 
sui fllitti tranctulUl della baia. 

U conte tirò fuori V orologio. 
— Tre quarti dopo mezzogiorno, 

egli disas. Abbiamo tempo d'andare a 
fare un srlro in alto mare. Lo vo
lete, Mimi? 

- Bon di cuore, esclamò etaaa ra
pita. . 

La proposta le faceva capire che 
il conte non era interameuta assorbito ' 
dalla felicità di rivedere la famiglia. 

Da ciò conclusa naturalmente che 
egli avrebbe avuto sempre lo stesso 
bisogno d'euser iliatratto, aoiiarazzato 

I 

e divertito. 
Mimi non a* Ingannava, coai pen

sando. 
L'abltuiìine era già presa, ed il 

conte trovavaai soggiogato ben più 
di quello che la ragaasfir potesse im
maginarsi.. 

Molto innanzi l'ora del pranzo, la 
signorina de, Kerbrejean ed il cava
liere discesero in sala, credendo di 
trovarvi.'ii'conte. 

Là seppero, non senza stupore, che. 
egli era uscito e passeggiava ancora 
con Mimi. •, VI h„r 

— — 'Vado ad aspettorljO Ĵ nila terrazza, 
disse Irene avvolgendosi nella pelilo^ 
eia. Ecao la notte; egU non può tar
dare. <, '•••'. 

U cavaliere restò eolo davanti al 
f u o c o . " , • . • ^ ; : / '• • 

Un momento dopo la aigitora Ger* 
vaia entrò.H- •' 

Essa era pensierosa: Pierina l'aveva 
messa a pt̂ rt̂  di tutto quello c^o ac-
cadflva da otto giorni. 

F r a * | l * l Uk. < - l ^ ' « ^ ^ ^ « A ^ i ^ ^ ^ A ^ ^ ^d-V-nb * J K r ^ -^^^^i^rt 

E3;sa aveva coma un presentiuitìuto 
dell'ascendente funesto che Mimi po
teva prendere eul conte* '^* 

La cosa lo partiva sì grave che non 
eaitò a parlarne col cavaliere. 

Ma questi non divise le appren-; 
aloni di lei. 

—.Io conosco Giovanni, el le disse, 
è un povero spirito aempra in balìa 
di qualche iufluànza che lo domiua 
a sua insaputa. 

Io speravo, Io couf̂ sRO, che du
rante questi quattr'anni egli si fossa 
un po' rialzato da quella specie ài 
decadenza morale di cui era preda. 
Riconnàco che m'ìliudevo. Egli non 
ha cambiato altro che di corporatura 
e del colore dei capelli. 

Non ostante la sua menta stretta 
e la debolezza del suo carattere, egli 
è incapace di venir meno ^ certi do
veri. (Quindi non vodonuUa di inco-
veniente nella aua intimità con la si
gnorina Mirai 

Ohe questa gli f&v̂ cla pure compa
gnia quanto vuole, ed anche Io dl-
TertA con le sue pazzie,, non accadrà 
nulla di male. 

Bel resto la cosa è destinati a fi
nire; porche io Jutendo ocQuparn^ 
sul serio del collocamento della ra-
gazza, e dovessi raddoppiare la dote 
ohe le darà lo zio Tkelon, rinsoirò 
a trovarle un marito. « 

Era quasi notte quando II conte 
rientrò in castello. 

Irene aveva preso il braccio di ifli, 
:e Mimi li seguiva canti'oahiandoi 

Si sederono in circolo attorno al 
fuoco prima di mettersi a tavola, ed 
il cavaliere disse al nipote: 

• " • . ; ' -
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sessi,.ella verrà intitolato dal nome 
della pia benefattrice. 

MILANO, 24. -Meri il tenente ge
nerale Thaon d i p p i . cora^»dan^.|l 
secondo Corpo d'^sàroito, partiva, per 
Roma per prendere parto allo sedute 
della aomm\s3ÌdB;e per la difesa dolio 

Stato. j'f 
L'interim del comando fu assunto 

dai tenente generala Dezza coman
dante ìa^Blviaione del secondo Corpo. 

{Corr. della sera) 
MESSINA, 21. "• Ntìl giornale Poli

tica e Gomm&roio di Messina si legge . 
« Stanotte alcuni contrabbandieri di 

coloniali cho tentavano sbarcare nella 
ràda del villaggio Pace, merce di con
trabbando, alla vista di alcune guar
die di nunnza scaricarono 
essa del colpi d'arme da fuoco, feren
do gravemente all' addome un vice-
brigafiiere. 

Sono stati operati yaH arresti.» 

^ 1 -?Ì 
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NOTIZIE ESTERE 
• FRANCIA, 23. - Mandano da Pa
rigi; •- • • • 

BloWitZp corrlupondente del Times, 
afl'ernm che Rotachild, avendo appre
so che Magnin, !ex ministro delle fi
nanze, sarebbe nominato governatore 
della Banca di Francia, si recò da 
Gambetta per manifestare la sua, op
posizione a questa nomina. Gambetta, 
irritato, gli rispose : Se venite per pro
testare, non vi ascolterò ; se per e- ' 
sporre le vostre idee, discuteremo. 

Partito il barone, fu firmato il de
créto dì nomine. 

— Al ricevimento del Corpo diplo
matico, tenuto ieri, Gambetta indos
sava l'abito nero. Egli ricevette prima 
il Nunzio pontificio, pel quale abbondò 
in premure e cortesie. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 21. -^ La 
Wiener Zttitunff pubblica la lista dei 
nuovi senatori. La cosa produsse sen
sazione perchè i nuovi pari sono tutti 
clericali. 

L'avvenimento più discusso è ia 
separazione del clericali dalla destra, 
separazione che Si ritiene determinata 
dal fatto che la destra sia disposta a 
respingere i progetti scolastici del rea
zionario Llenbaoher.' 

GERMANIA, 22. - La forza del par
titi parlamentari nel Reichstag, te
nuto conto delle doppie elezioni è la 
seguente: n o del centro, 6-7 fra prò-, 
grossisti e partito del popolo, 50 con-
Bòrvatori tedeschi» 48 della unione' 
liberale, 45 nazionali liberali, 27 dal 
partito tedesco. . . . 

~ Nella elezione suppletoria di Co-, 
hurgo trionfò il professore Mommsen. 

— Si ha da Boriino : 
La'indisposizione dell'Imperatore è 

una infreddatura piuttosto forte a di-
'.sturbi alla vescica. I frequenti assalti 
di tosse gli producono gravi dolori. 

Snl^4:olazi,Qno dei preside Tolomei 
viene approvato il seguente ordino 
del giórno: 

«Il consueto sussidio dt aiinueLìre, 
n3\33 ali' Assoc. doi Volontari 1848-49; 
della Città e Provincia di Padova vleno 
continuato peF: un altro triennio e 
oloò pegll anni 1882-83-84. 

Oggetto '3 . 
pfogetiopeì restaìVfó' delta Loggia 

-- in Piazza Unità d'Italia. 
^ - - r 

Tolomei espone la relazione, polla 
quale risulta CIÌQ 35.5C0 lire sono ne
cessario a compiere i lavori. 

Cittadella Gino. Il progetto Benve-
nistl riguarda il solo interuo o ancUe 
l'esterna della Loggia? - in questo 
caso egli teme che 11 fabbricato possa 
subire delle raodilicaziioni non oppor
tune. 

Il preside Tolomet espone la necea-
«ità del restauro ; la storia dei pro
getti, G flnince assicuranrlo il collega 
che ir fabbricato non subirà alcuna 
modificazione. 

Cittadella Ofno. Si dichiara soddi-
sfatto-

Malxita. Fa raccomandazioni sulla 
sollecitudine dei roRtaurì, 
, Viene approvato il seguente,-ordine 

4II Consigiio delibera: 
I. di far eseguire immediatamente 

il restauro della Loggia del Consiglio 
nella Pia?:za TlnitVd'Italia secondo il 
progetto 15 ottobre 1881 dell'archi
tetto Gabriel^ dott- Benveaisti, appro-
vato dalla Commissione conservatrice 
dei monumenti e che contempla ima 
spese di L. 35,500-

II. d' iiiserir<3 una porzione di 
questa somma cioè dì L. 6000 nel bi
lancio 1882. 

IÌL dì autorizzare la Giunta a= 
provvedére pfd pagamento dell' impor
to residuo è oonvf^nendo coli'appal
tatore la scadenza al primo gennaio, 
1883, valen^iosi del conto corrente 
con la.Baupa Veneta Qperto^ colla de-̂  
liberazione Ctuiaigliare 11 diccnibre 
1880,^-. • ._ 

Oggetto 4, 
Concorso biella spesa per la siste^na^ 

^ione della Piazza d' armi. 
Bomanin Jacur fa la relaziono che 

si compendia nel seguente ordine del 
giorno: 

ConQi^ldl^per lo spettacolo dì Oarno-: 
vale e dà pagarsi a stagione com
piuta*» , 

Oggetto 6. 
preventivo 188Z delta Cam d'In-

dustHa. _ , . 
É approvato in lire, 6441>B3 per la 

parte attiva e in lire 44528,22 per la 
parte passiva. È pure approvata in 
ìire 38,186.69 la rimanenza da aggiun
gersi peir colmare la deflcenza. 

1 
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Classe II* 
' Spada aiovannl i premio di 2' grado ; 
I ^ 'M^l-è '^^^'* '^* wepzlone ono,^ 
I l'Q^m. i-^ùi. ?•.:••• l • 
! TOSSA ITI' •„,;". ;' 

Migliorini Biado;: premio di 1' gradof 
\ Saotacnteriaa Alessandro e Mar-
] tini Giovanni : premio di 2' grado ; 
! Virgili Fìflftb; menzione onore-
i vole. 
' 01 ft grato rilevare che nella classe 3 ' 
' flu 41 che subirono gli esami, tutti 

J-^T-V 

^ ---

y ^ 
oriti ini-

J' J^-f 

Oggetto 1. 
Concorsa per una esposizione di ani' ' ri uscirono licenziati. 

mali dà tenersi in Padova. 
1 

Poi furono date anche taluno men 
Romnnin • Jacur legge il seguente zloni speciali. 

ordine del giorno: a iuo lo delle cause da trattarsi nella 
«Il Consìglio Comunale autorizza la 2' quindicina del I V trimestro 1881 

- . - 1 ' - > 

ATTi UFPIClAIil 

La Gazzetta Ufnc.iafa d^l 21 no-
vembnì WmtiGae : •, . 

Nomine nélP Ordine della Corona 
i. - \ • 

d'Italia. 
R. decreto 2 Ottobre, a termini del 

qnale il Museo^ pedagogico dì Palermo 
passa all'Università pure di Palermo. 

R. decreto 2 ottobre che stabilisce 
il ruolo ofgànìco.pel suddetto Museo. 

R. decreto 17 ottobre che approva 
alcune moJifìcazidni al Tieffolaniento 
della taysa d.i famiglia a Torino. 

R. decreto 35 ottobre che istituisce 
un ufBoio di registro liel comune di 
Solopaca (Benevento). 

n^Trrir-rr IP , r + H - ^ rr ^ ' i -TT 
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CROIACA eiTTADIlA 
E ISOTIZIE VARIE 

Cous ig l io Cun^nualo . r— Seduta 
del 24 novembre 1881, ore 8 pom- ' 

Sono presenti 37 Consiglieri. 
Il Segretario da lettura del proces

so verbale deli' ultima seduta che 
,L viene approvato. 

Oggetto 1. 
Comunicazione delle deliberazioni 

. ,prese.d\urgenza dalla Giunta : 
o) per liberare iì deposito fattoda 

Zucoolo Cesare a garanzia del con-
'j tratto di fornitura della paglia alle 

truppe di passaggio; 
b) per rispondere alla domanda della 

R, Prefettura relatì^ti allei circoaorl-
;̂lsloni elettorali-

U Consiglio prende atto delle dell-
bBrazioul comunicate. 

Oggetto 2-
Continuazione dell' assegno alla 8Q^ 

cietà dei Volontari J84S'49. 

«La Gìui.ta viene autorizzata ad 
inserire nel bilancio 1882 la somma 
di L. 4000 tjuaio importo preventivato 
per l'acquisto di gtiiaìa, sabbia, pian
te e concimi occorrenti pel viali che 
r Amministrazione Militare intende ói 
sistemare a i uso pubblico attorno ài 
CanipÒ di iMartó fuori dì Porta San 
Giovanni, fermo che il trasporto del 
materiale, il lavoro di gistema?done 
dèi viali, nonchò la successiva loro 
perenne manutenzione resterà a tutto 
carico e spese dell* Amministrazione 
suddetta escluso ogni concórso ulte
riore del Gumune, » 

Marcon, L^autorità rallitare ha fatto 
un progatto ? Quattro mila lire possono 
essere qualche cosa; raa viceversa, è 
certo che per tutti i lavori che occor
rono oggi alcampó militare non basta 
quella somma. 

Romahin - Jacur. Fa osservare al 
collega che di tuttociò che non al ri
ferisce allepiante, come pure alla loro 
conservazione, è l'autorità militare clie 
8' incàica. 

Bellini. Il lavoro è fatto dal Genio 
militare o direttamente dal Comune? 
Desidererebbe fosse tolto il casolare del 
campo di Marte. Osserva che il Co
mune non è tenuto a questa spesa-

Ropiamn-Jacur, Il lavoro sarebbe 
eseguito dal Genio militare, il Comune 
non vi avrebbe che solo un sorveglian
te ; 11 casolare verrà tolto. 

Tolomei. Riconosce che non ci sa
rebbe i bbligd di concorso da parte del 
Comune - ma espone le ragioni di con
venienza che hanno indotto la Giunta 
a prestare quel concorso. 

Marcon^ Domanda quali piante sa
ranno prescelte: gli staacuore l'om
bra del viale che verrà stabilito in 
campo militare ; egli desidera « piante 
che facciano ombra presto» (ilarità) 

t'ordino del giorno è approvato-
Oggetto 5. 

Concorso nella spesa desili spettacoli 
da dar^t in carnovale^ quaresi
ma e primav^ain Teatro^Cón" 
cordi. 

Relatore Romanin^Jacùr^^ 
La 0iunta ^propone un concorso di 

L. 6000. 
Manfì^edni. Per le ragioni da me 

accennate e svolte in quest'aula altra 
volta voterò coatro alla proposta. 

Viene approvato il seguente ordine 
del igÌopnó= -

« Il Consiglio autorizza la Giunta ad 
inserire nel bilancio 1882 la somma 
di L. 6000 da corrisponderBi al Teatro 

dalla- nostra Corte d' Assiso, 
I 6 e 7 dicembre 
^ contro Zorzan Federico - per furti -

dlf. avv. Fuà; 
9 detto 

j contro Carnaphi Cirillo - per preva
ricazione - dif. avv. Franco di Ve
nezia ; j 

12 detto e seguenti . 
contro Barison Sante, lìorgainp Pietro, ! 

^ Bergamo Regina, Bisacco Antonio, 
, Bisacco iiuigi, Biaacco Pasquale, Bla-

son Luigi, Bisson Piotro, Bombo Luigi, 
Danieli Candido, Dona Antonio, Dona -
Luigi, Dona Sante, Martello Giacomo, 
Mazzon Pietro, Moscardo Luigi, Ru2-

^ zarìn Felice, Ruzzarin Filippo, Huz-
, zarin Giovanni, Salvò Luigi, Scarpa 

Antonio, SchiavoJin Biagio, Voggìan 
Antonio fu Giacomo, Veggian Antonio 
fu Giovanni, Veggian Giovanoi^ Veg-
gìan Giuseppe, Veggian Luigi, Viel 

, Antonio, Viel Pietro, Schiavolin Giù- -
; seppe, Schiavolin Pietro - per asso- , 
; cìazione di malfattori; difensori av-
; vocati Frigo, Erizzo, Venturini, Bar-
; barcj, Viterbi, Rossi, Donati Marco, 
j Stoppato, Oattanei di Venezia, ; 
! P. M, car/ A- Gailetti S. P. Gene- : 
^ rale- .r ' 
j IJA ruK. xi doi ^uuv,l - a onore e 
; gloria della umanità - nou è ancora 
I perduta sulla faccia della terra', ;I 
j lettori sentano q;ietìta. 

In uno degli scorsi gforni di no
vembre, C. Giacinto, di Ve-covana, 

- r 

si presentò alle contaiHna Veronese 
Luigia di Moutagnanà e, press'apoco, 
io tenne questo discorsoi 

— Buona donna, io vengo a pio-
^ porvi un affare meraviglioso. Per in-

f^^fiellodo^^^ ^^^ p^^^^ 

spesa di lire 3500 da inscriversi ne 
bilancio 1882 quale quota dì con
corso sulla sposa occorrente per l'at
tuazione di una mostra d'animali neilà 
prossima stagiono della Fiera del ' 
Santo-> i 

Barbaro. Avverte il Consiglio che 
ia Società d'Incoraggiamento noti pO' , 
tra contribuire quest' anno ciò che 
essa contribuì la prima volta che una 
simile esposizione ebbe luogo - invita ' 
quindi il Consiglio a aumentare il 
Concorso in^ favore dell'esposizione 
stessa. 

Romonin-Jaciir e Tolomei* Xion 
credono dì poter far luogo alla mo
zione Barbaro-

II Oouyiglio approva la proposta 
della Giunta. 

Oggetto 10. 
Accettazione dclV ofj^erla fatta dal 

sig. Moschini Giacomo figlio, 
deW uso gratuito della casa che 
serve a scuola mista nella fra-. 
zione di Guizza. 

Sulla relazione ^tùlomei il Comune 
accetta j ingraziando il sig. Meschini 
della sua liberalità illuminata, , 

Oggetto IL 
No?nìna di due assesscri effettivi in 

sostiti.:^ionc dei rinuncianti cav. 
Saivadego conte Giuseppe e Bru-
nelli Bonetti nob. Augusto, 

In una prima votai'Jone riesce eletto 
Cosma Giulio con voti 27-

In una seconda votazione viene 
eletto Lazara Antonio con voti 39. 

Oggetto 32. 
Nomina di tre assessori supplenti 

in soslitusions dei rinuncianti 

nrFICIO BELIO STATO ClVtin 

flriì teilino ^el 21 non 

m 

P.abrls Alessandro d % 
'liitìgato celibe,, coa.ti^òtìeUi Ermene-
È^kìii fs Luigi poasideitto nubile,, ea-

(li Padova. ' V> 
,v \ MQETI ,y • 
" Brombara Giovanni fu Lorenzo di 
anni 28 mesi 11 orefice celibe, 

Fogarolli Giovanni Battista fu Giù* 
seppe di anni 79 mesi 5 peusioaato 
vedov^ . ^ 

Cassetta Emma di Fràhòésóo di 
giorni !• . 

Grisonieh Deraln Anna fu Antonio 
d'anni o9 civile vedova. 

I Tutti di Padova. 

li,babbo? - Nieiltg p!iura,:4ice Geno 
•Oteffa; col babbo 1' accomodo ìo. Voi 

vreto la raludoto e vi farete socio di 
Dalesfne pén sttlvàrlo dal naufragio. 
';'?I1 -biUtbbo, Hopraggiuiito, oppono U 
iiìxo veto a questa, ooinbinazione; raa 
tr$ h&pì àlQmom^a gli faabo pie
gare il capo 0 acco^fiiseendere. 
; La Àominedia QnHèe col matriraonto 
bello e cotfé^iuso di Marta e Dalesine, 

4 . * 
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TEATRI 
--iliUrJXi 

E NOTIZIE AHTISTIOHK 

fredini prof avv, Giuseppe e 
conte Alessandro Cittadella Vi-
godarzere. 

Riescono eletti: assessori supplenti 
Bru7ielti Iio7ieUi Augusio, Colpi Pa
squale, Rebusiello Francesco. 

Oggetto 13. 
Nonnina dei Revisori dei conti. 

Riesce eletto Vanzetti Cesare - la 
votazione continuerà domani. 

La seduta è so-pasa alle ore 10.45, 
4 * 

Venne aggiunto all' ordine del gior-
noper la sessione straordinaria^del 

onsigiio V oggetto seguente : | ' 
« Nomina del Comitato comunale 

contro la pellagra.» 

F e s t a sco las t i ca . - Ieri, al tocco, 
n* 1 iocale delle Scuole Tecniche» ^bl̂ e 
luogo la solenne distribuzione dei 
premi a' quegli alunni. 

Presiedeva il: R, Provveditore agli 
studi cav. Cioda, rappresentante il 
Prefetto, ed assistevano pure il comm. 
Tolomei, il comm. Morpurge, il So
printendente flcolaatioo, i profe.̂ sori 
della Scuola e dell'Istinto, e un pub
blico elettissimo, formato in parte 
delle più distinte signore della città 
nostra. 

Il cav. Luigi Gamba r Direttore 
della Scuola e Preside dell'Istituto, 
ai quali egli da molti anni intende 
con amore quasi paterno e con dot
trina severa e profonda - lesse un 
discorso intorno, principalmente, alle 
scuole elementari, messe in relazione 
con l'insegnamento tecnico e notò -
con appropriati argomenti ed elegan» 
te dicitura • la necessità che dalle 
quarte elementari si presentino agli 
studi tecnici i priovanetti bf ne instruiti, 
dopo aver subito un esame imparziale 
e rigoroso. 

Dopo aver toccato della moralità 
nella^ scuola * con quella elevatezza di 
pensiero e con quella sana rettitudine 
di coscienza che gli sono proprie — 
Qhiuse il suo discorso fra gU applausi 
calorosi degli aitanti. 
, Quindi avvenne la distribuzione dei 

premi. 
Diamo i nomi: dei premiati; 

Classe ;* 
Lollini Angelo: premio di primo gradoj 

OoHtì Virgilio : premio di^secòndo; 
Scanferla Luigi, BaUarìn Attilio 

palesare lo origini, io so che qui, vi
cino a voi, entro una fossa profonda 
c'è un tesoro - un tesoro immenso, 
da fare la fortuna d'un pae.se intero. 
Se lo volete, una parto di quel tesoro 
è vostra. Ma mi dovato, ih carabio, 
un piccolo favore. Prestatemi GD lire, 
con le quali io farò eseguire i lavori 
di scavazione. Poi ve le restituirò con 
V aggiunta d' un palazzo suntuoso e 
una stalla ripiena di superbi cornuti. 

E, su questo argomento, il 0. tirò 
avanti per un pezzo, facendo balenare 
davanti alla d'.-bnle fantasìa della Ve-
ronese Io splendio miragj^lo d'uh av
venire d'opulenza e di tripudi aarda-
napaleschi. 

Lei ci credette, ai lasciò travolgere 
da quel fl-ume di eloquenza trulla-
trice, e consegnò al 0, le L, 60 - il 
frutto aqcy.ruuIato de' aiioi modesti ri
sparmi, 

U 0. - eom'fìbbe fra mano il denaro 
~ se n'andò, promettendo che si sa-
rebbe fatto presto vedere, carico delle 
opime spoglie della wua scoperta e, 
partendo;, affidò alla custodia della 
Veronese una camìcia. 

Chi lo vide poscia? Nessuno - certo 
la Veronese no, che rimpiange^ancora 
le suo 60 lire. 

La valigia conteneva una camìcia 
unta, lacera, infangibile. 

Oh ! il secolo dei lumi ! 
A^rrostS, — Furono arrestati: 
P. Luigi: per aver strappato con vio-

lenza|aUa bambina FloraBonfà una lira 
che aveva in mano e poi essersela 
data a garabe-

M! Natale: imputato del furÈofidi un 
mantello del valore di L, 24 a danno 
di Sguaolin Luigi, fornaio a Savona
rola, 

Inces ic i» . In Provincia si bru
cia allégramente* 

Il giorno 19 antlò per aria a Ca-
stelbaldo ]a casa di Roncoletta Anto
nio, essendosi potuto 5^|vare solo po
che masserizie, 

Danno L- 2190, cau?̂ a accidentale. 
V i l l a d i S t r à , — Sembra accer^ 

tato, e ce ne.congratujiamonciir inte*-
re!?so della storia e dell'arte, che i! 
governo abbia defluìtivamente fltabilitp 
di opporsi alla veqiìita della Villa di 
StrAj in seguito alle dimostrazioni 
fattegli dalla Ooramissìone dai patri 
monumenti, e alle insistenti premure 

e Norsa Giuseppe t^menziohe oso-1 del Prefetto Manfrin perchè quella 
revóle. vendita non avesse 

T e a t r o CìnriBtàLliU. ~ Amante 
legittima. Commedia in 4 atti di 
DaviL 

Raccontiamo brevemente la favola. 
Si comin.9Ì .̂ in ..campagna^ piE'etìsp 

Par gi. Baìesinej un bravo giovanotto, 
ci vive assieuie a Marta^ moglie di 
uu altro, e a 250 operai, che lavorano 
non sappiamo in quale oflìcina per 
non sappiamo quale srrande inven
zione, che tormi^nta il cervello a Da^ 

• ^ ^ - • 

lesine. 
^ • -

I due amanti s'adorano da 10̂  anni, 
ma sono corti a quattrini - anzi Da
lesine è a un pelo M fallire-; 

Però ai annuncia subito che Marta 
è rimasta vedova; quindi essa potrà 
sposare flnalmente il suo. amante. Tut
tavìa Marta^ a quella notizia, sparge 
una mesta lagrima sulla memoria del 
marito perduto - morto ubbriaco - e. 
prrga l'avvocato, che gliela dà, a non 
fiatare con Dalesine, Ci penserà lei 
a farlo- ' 

Nella villa dell' inventore capitano 
allora tre parigini: Genoveffa, àuo 
padre, e il socio di suo padre - tutta 
gente che ha i milioni a palate-

Lo scopo della gita è questo; ma
ritare Genovieffa a Dalesine^ poiché-
Genovieffa è innamorata morta di 
Dalesine e, per poco, non glielo dice 
lei, contro tutte lo abitudini. 

Notiamo fra parentesi, che, durante 
la visita, Marta ne ne va, pregata dà 
DalesinOf a tapparsi nelle sue stanze, 
perchò si capisce, egli non saprebbe 
con quale tiiolo presentarla agli ospiti. 
Marla^ dunque, inghiottisce la pillola. 
alarissima. • ^ ; 

Oontinuàndb, Dalesine abbisogna 
di 100,000 lire - il dado più grosso 
della famosa piramide. Il socio ' del 
padre di Genovieffa gii dice: voi a-; 
vrete i quattrini, se sposate la fan-
ciulUu Datesine U \in punto ammi
rativo è conduce il socio a passeg
giare in giardino-

Marta - che pare sia usata ad orec
chiare alle porte - sonte ogni cosa 
e, quando la scena è vuota, esce ad 
esclamare : tutto è finito. 

Cioè, no • così non, è finito che il 
primo atto. 

Nel B^tQn'\{> Dalesine \i'à le 100,000 
lire. Non si sa poi come : se per aver 
accettato le ofTerto del socio o altri-

• ^ 

menti. Ma, dopo le 100,000, gliene 
- ^ 

OGiorrono altre 15,000 per pagare gli 
operai-

Dove trovarle? Maria iiupogna le 
sue gioje al Sacro Monte e paga, -
Entusiasmo di Dalesine per Marta, 

Atto terzo. Si balla in casa di Gè-
novie/fa, • Daluc^ un buon diavQlo 
dì fannullone, amico di tutti gli at^ 
tori, consiglia Genovieffa a non amare 
Dalesine, perchè MartOi lo adora e, 
abbandonata da lui, ne morrebbe. 
Mentre gli invitati ballano, giunge 
Marta^ ch'era stata chiamata dal pa
dre di Genovieffa per un tele à téle. 

Per persuadiìrla, ad allontanarsi da 
Dalesinej il padre a^^fiva-sino ad 
offrirle del danaro e, le sussurra al-
Torocchio che l'amante nonTama più* 

Vengono poi avQ,nii polesine f>.0fi' 
novi*'ffa,ld. quale consola^d abbrac
cia Marta. E cala la tela, 

„Ecco Tfttto quarto,,-alardino, nelH 
villa Dalesine, - Afar/a vuol partire) 
ma l'amico la sconsigila. Viene l*ut 
sclère e pignora i nipl>iU per,^contea 
del pi estatore deUe 100,000, Dispora-
ziuue tiì Dalesine. * Daluc per con* 
sobrio, gli dice; Maria è voiiova ; ed 
egli risponde: vado a pagare il mio 
debito d'onore, vado a sposarla. 

Genovieffa capita a lacerare l'atto 
di soquostro e, proporro a Daluc -
amico suo fino *iall'infanzia^-'di spo
sarla, DalUG casca dalla nuvolo. - K 

Non d 6 molto da sogi^inngere; 
Il pubblitfo, alla chiusa del conti -

dopo etiserwi impaxiontito •- ha fi
schiato. 

Della qual cosa noi ion, ce ae la-
gniamo-

Prìma di tutto non si capisce il ti
tolò. QuaP è questa amante leglttimalf 
Genovieffa o Marta f 

Poi Y azione manca di colorito, dì 
gagliardìa, di queir impronta d' efitt-
oacia, che assicura ì trionfi a Sardou^ 
anche quando abusa dei mozzi e UQ 
altro farebbe un capitombolo. 

C ò - a Qosi esprimerci - una cor
rente fredda che passa attraverso 
questa commedia ed impedisce che 
gli animi, 1,cervelli, le fantasie, i 
cuori si riscaldino. 

I catattffi,vagano nelP indefinito; 
il dialogo non è sempre dei più eie--
ganti odlsinvottlv La conclusione, ia 
line, è troppo violenta» troppo aflVet-
tata. Si resta li a bocca aperta ; e da 
una bocca aperta possono esclre an
ello dei fìdchi^ specie se la bocca ia 
argomento appartiene a qualche mem
bro, del popolo sovrano, appollaiato 
nelle altitudini del lubbione. I. 

*̂ v 
Domani, 26, come abbiamo annun

ciato, avrà, luogo la beneficiata del 
signor Adolfo Drago^ Il bravo prìino 
attOi?e, che il pubblico del Ctarlbaldl 
applaudisco tutte le sere. Dunque non 
c 'è da dubitare che il signor Drago 
avrà domani « oneste e liete » acco
glienze, 

Ecco il programma della aerata ; 
Marito e padre - nuovissima in 1 

a t t o r i O, Oàrozzi. / 
//arfW-'Òanto XXV dell'Inferno 

recitato dal Mg; Drago. 
Unabattnglia di donne dì Legouvò, 

in tre atti. "" " - - ^ 
Sappiamo che la commedia delslgnor 

Voltiera Mercedes sarà rappresentata 
nella ventura settimana/ ' 

- j -
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. .NUMERO VINCENTE 

2357 
Ed ecco le serie fortunate:^ 

[ContinuazioneJ 
1, Cornice intagliata con ritratto dì 

Giusti, Ricciarelli S. 
343, Metri 13 circa velluto, Dario E, 
267, Untavulìno con putto, Oadorin V. 
444, N. 25 bottiglie di Rhum, Erba 0. 
243, Stoffe di cotone, Da-Angeli T. 
293, Una mensola in legno, ZanelettiP. 
70, Astucci con saponette, Ohiozza 
^ e Turchi, 

12G, Un ventaglio, Rigetti A-
244, Una cartella in maiolica a 5 lu

mi. Fratelli Cantagalli, . 
481, 900 pacchi surrogato di caffè 

G-rùtzner, Oampauelli, 
347, Cappelli da signora, e da uomo» 

Borsalino. 
289, Un piatto in maiolica, Castellani T. 
160, Metri 7 50 stoffa sota Lampasso 

Burette, A. Osnago. 
188, Assortimento maglierie, P r a ^ i . J 

Crocco. 
41, Vetri venezUni, Compagnia Ve-

nezia-Murano# 
366, Vittorio Emanuele, statuetta, Pan-

diani A. e Oomp. 
134, Un armoniun, Tubi dott. Gra-

ziiino, 
8, Assorti mento di carta da lettere. 

Binda. A. e Oorap. 
SHt Un ioggio arabo, Parvls. 
346, Registro mastico, À..* Mofandì e Ò. 
139, Fiorerà con zuccheriera, Moran-

dotti. , , 
39^, 150 scatole con refe, Niemack. 
137, Due piatti in maiolica, Farniani. 
, f i , 'Vn baùle, Pranzi. ; 
340,' Una poltrona, Oaaaani. 
455, Un materasso 8̂  rigonflamauto 
,. d'aria, Pirelli e Òaaassa. 
49à, Due bracci la bronzo, Oompagala 

Anonima Continentale. 
158; tJn33rvi^ip,da.t»ypla, A. G. Spra-

flcó di siiverìo. 
67, Sei quintali di zolfo, Oastelbarco 
, Albani'P. Cesare. 
C'9, (guanti «la uomo, da doua% e 

cam'muzzati. 
236, Due j)!0di$talli in terraglia, Pra-

telU Mussi, 
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'2!Ó,'Ff'^'^.,.*^ ''̂ "**'''̂ ^^^ ''* Marsala, 
: jìi'gam'b W|laK'jr* 

482, Un ':ti'ff'""'''^i'|Jn noce fV India, 
Roghi Carlo. "^•'^' ; 

258, Pormaggie |pàrmigtaqo, Pbllenphi, 
228, Metri 3 circa soprarì:^zo, Fra

telli Sartoria. 
4 l9 . Un chiosco; chìne85,.cpn;,servÌzlo 

in vetro [lor liciuori, Pumol .Ar
turo. 

99, Piatti Stoiiè Oìi bordureJn oro 
boricela ìa poro -liana, Socitìtà 
cerà^iiica Richard. 

156, Ouafhixioiie par carrozza. Rac
chi L. ' 

118, Seinicupe'di rame, Di Filippi. 
216, Scàtola iu tiuwaioq, MontolatlcJ, 
357, Caasutttì intar-sUte in avorio, Po-

gliaiii FerMinaiulo. 
^76, Portàbiglietii in conclitgÌi:i, Porro 

e RoHsL 
195. Umt catena d'oro doppia, Fra

telli Focarotta. . 
76, Una catìaetta intarlata, Pogliani 

Fenlnunulo. 
332, Placche da raurfv in bronzo a tre 

candel-'', e luco di si)eGchip. Caa-
dittni A. 

38^, Ila fàcile aptìroUsalòhQ oontrale, 
Boreta Piotvo. 

96, Un abito di seta Oliva, Pòà Q-
206, Mazza di ferro, pugnale in bronzo 

Fratelli Corbutta." 
403, Bottiglie di vino^ Scuola Port-ci. 
'207. Un vaso di cristallo con assor-

/tìiueuto frutti al maraschino, Fra 
tolli Stringi^. . . 

20, Un tavolò da lavóro, Badini e 
Dell' Acqua, , . 

299j MadaglioTiG e orecchini di corallo 
con porle, tor t i . 

(Conlmua) 

i 
- I • ^ j 

tadin! hjìnno dal Parlamento. Impe-
roGijhè, quala;^^9||^j^^gg|t^ la 
dichiarazione di ur^jtìji/a, M hòiì sì 
irò^Fì mai tempo per d.laeutGre j e por 
tìeìgal^. e deliberare"^ sullo questioni 
cho f'&m aii«Citano ? j 

Sfamane fu, ìlnaìmente, temila una 
tornata pei* le bMiz^orii o ne Vlfinero 
discusse parfìcohié, con risultati più 
0 meno pipatici. :^ :, 

Ninna petizioni? sollevò contes^zloiii 
vivaci,;. . ', ,̂; , '. 
^ÌJ'on: venne disfluspa quella éon cui 
si chiede che il governo italiano ?ì 
motta d*accordo col ff()verno francese 
per costringere il PHncipo di Monaco 
alla pòppression*^ liei càsintì di giuoco 
dl̂  Monto Carlo. 
'•"^uan-So quella p^'tlzlone vorrà ri

ferita, »i farà una discussione vivace 
0 il niini!=ìtro 'legll affari esteri Jovrà 
prend^rqe^parte. 

Fra lo petizioni riterite 0Q:gÌ alcune 
OOnciM'nono provvedi moiiti a favore 
dei Oómiini. Stan freschi i potenti se 
aspettano cho ora ĵ i fàccia qualche 

! • '• •- - -• -V.^,»,'!rw;'.. ^ 1 - . 

mento. Raccomandarli mlulloraro la 
'conai}!Ìótìè dògJl usciê ^̂ ^ 

OliìUert Achille si asaocia a Pieran-
toni per sollecitare la riforma delle 
tariffe umilianti dei .pariti Banitari 
dallo quali mostra quanti sconci deri
vino. Opina si debba studiare se non 

»aia ouuveniente nominare un òollégiò 
di periti. 

^anardelli prenderà in esame la 
qué^tidne risponde a Delia Rocca che 
non sompro r autorità pu6 misurare 
preventivamente. :l9 spc^e necessarie 
a scoprire la veritàwiRigaardo-agli 
us'jieri si è fatto quanto potevasi; vefirà 
§e yi fila mezzo per migliorie ulteriori. 

Dopo replÌGÌi:vdi Della Rocca. Ple-
rantuni e Olivieri approvanaì ilScapi-
tolo 12 e QeRU^ntì nonché la somma 
totale di L* 28,448,289, dopo raOCO'̂  
manria/.ioii di CaMU^ità p^v asse-

•htfw"' «" (MMf '"-T^rrTirt ^ rrnii _ iiiiwnMja^LMi 
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., PARIGt, 24. - Due articoli del trat
tato di;. GÓ!nVher#4itrono riservati ; 
il primo rtjlatlro alla votazi'ine degli 
oggetti colpiti alla loro entrata da un 
diritto ad vatoreiftiìì secondo relativo, 
alia durata del trattato. La commis
siono a{rgiorooaaì a lunedi per chiOr 
dere spiegazioni a! ministero sui due 
artìcoli e per esaminare gli artico!^ 
dfil trattato del 1864 introdotti nel 
nuovo. ^ 

UOMA_, 24. - Neiruflbio centralo 
d̂ ìl Sonalo >sì è sollevata la mozione 
pregiudiziale che tìòh sì t>ossàMiscu-
tere la légge dellìi riforma elettorale, 
finché la Camera non si sia pronun
ciata ^sullo scrutinio d! lista. Dopo di 

novembre 
: . - . : • • • • ' • 

Scandali nella Oiustizi 

Màhdano da R o m a , 24 , al 
Corriere della: Sera eli Milano,: 

fe vivamente censurata la risposta 
evasiva ed aspra fatta dal ministro 
ZanardHlU al deputato FnPÌio cho, di-
scuteadosi jl bilancio di j|raa;iaf9;giu.' 
stizia, richiamò l'attonzìona del mini-

T 

stro sopra, gravi scamlalì avvejiuti 
nell'amministrare la giustizia. 

Tali censure son tanto più severe 

scissione k accolta con 6 voti'favo- \ «̂̂  l"*^"'" ' ^^ t" «"' '^^^'^^'''^ '> P^' 

(-1 DI. 
ILIMEMTO 

SCHERMA E GINNASTICA 
C E S A E A N O 

liQzlonl di scherma dalle 7 an i alla 
10 pom. salvo le oro do^tujato al par
ticolare inaognamento delia ginaastioa 
e bailo alle signorine e fanciulli. 

Sì danno ancho lozioni |ad ore ri-
i.sei'vate-^ 

Ai signori studenti si fanno tutte 
lo possibili facilitazioni. 10 596 

I 

DI, PADOVA 
25 Nf'vemf) e IHS! 

A mozzodl vero dì Padova 
Tems>o ni. rtz Padova ore 11 m. 47 .s\ 16 
Te^npo ni. di Rami.ore 11 m, 49 s. 43 

Otìseî vaiiioEiì Mettìoroioy;iohe , 
^eaeguittì all'altoxxA di m, i7ùalauo!o 
e di m. 30,'i dui livello medio del mare 

f 

'i;"uL i^'-r^ PTC -_- 4r-"-- . 

24 NOGcmb' e Ore Ore Ore 
9 ant. 3 pam. 9 poni. 

Bar.aOvmiH.''7'70,4 .771,3. 
Teri-ii, (;«iitia;r.'t"l",6 f 9%5 

,Teu8. del vapor; 
[•; acquo. 
iUraiviità re!at. 
Dlrez. delventoj 
.Vel.ctiil. oraria! 

4,93 
96 

Ni^E 

7,23 
81 
N 

771,12 

6.69 
97 

NNW 

del vctiity. I 3 
I, - -

!--|t 
19 

Stato del cielo inuvolo sereno sereno 
Vv _L -

Dalle 9 ant. del 24 alle 9 ant. del 25 
Temperatura massima..^™ . +.. 9 ,̂6 

^ minima 
- f. 90,, 

eae 
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C O R R I S P O N D E N Z E , 

d e l G T O R N r A T . R d i P A D O V A 

Romaf 23 novemì>re 188 L 
Oggi la,Camera si trovò flnalmeilté, 

in numero legale, K provare quanti 
stiracchia menti siensi sfatti per rat^-
giungere 11 numero legale, basta no
tare che i deputati sono 508 e oggi 
non votarono che 211. Lo Statuto pre
scrive che a costituire il numero le-
^gale ci voglia la metà più uno del 
del numero dei Collegi. Col sistema 
dei congetìi, si j)uò ottenere che 11 
numero legale sia di 211 •© anche 
meno. 

Il bilancio d'agricoltura e commer
cio fu votato, ma ì'wnor. Berti non 
presentò i progetti, tanto strombaz
zati, sulla kgislazione sociale, 
., Nella discussione del bilancio della 
giustizia nulla ci fu di notevole, nem
meno l'iateriogazione detr onorevole 

•E. Fazio su irregolarità vorifìcatosi 
:nel proccEiso fra \\ Popolo Romano 
© la Capitale, dibattutosi nel giugno 
decorso. : -

. La-Camera tenne stamane unalf-'^ 
duta straordinaria per V esame delle 

^petizioni. 
, Era tempo che st dasse qualche 

^«oddisfa/.ionij alle migliaia d| cittadini 
i^he, prendendo sul serio un diritto 
SattCÌto dallo ' ttituto, inviano al Par
laménto petizioni e reclami. Più volte, 
i 'oaor, Oàvalletto ed altri deputati, 
gelosi del prestigio delle istituzioni, 
protestarono contro la noncuranza, 
dimostrata dalla Camera, per le pe-
tìRioni, ma sempre inUtilmeote. 

Ogni dì ai dichiarano urgenti petì-
«lonl numerose, ma la dichiarazione 
di urgenza non è che una derisione 
dt più, aggiunta alle molte che i oit-

logge ((lloace e serÌ!»*on '̂e migliorare 
lo con Hzioni doì Comuni. 

La Ciimora terrà due Fedute stra-
ordiji'^rie o^ni mese per l'e^sa,;ie delle 
petizióni. 

Un'altra questione, vecchia e che 
non è mai esaurita, fu sollevata nella 
seduta odierna della Camera, quella 

t 

concernente le raòtlìfl.azioni al rogo-
ìamentn interno. Da anni' ed anni le 
commi^sintU stanno esaminan-io pro-
p6fit6 per' riformani il regolamento, 
ma la Camera non le ha mai discusse, 
perchè se Tassemblea è discoriie in 
tante cose, è più vivamente discorde 
nella que.̂ tioiiG del R'egolamrHito in
tèrno, questione irravi^sima, avvegnac-
che sull'andamento del lavoro lg^g|ft-
tivo grande è̂  IVinduenza del Tneto-io 
che il regolamento interim sancisce. 

Il 4 dic<imbre \\\ terrà ^̂e Ulta stra-
ordinaria per discutere il Regolamento 
interno, ma io dubito che le gravi 
questi!>ni connesse colle riforme ,del 
R'^^olsmento si risolvano. 

L'on. Sell«, mentre, rlisponevìt^l a 
partire 'la Biella prtr venire alla ca
pitale, fu colto da un male al gnjoc-

{ chio, che richiese cura.chirurgica e 
lo obbligherà al riposo 0 al riguardo 
per otto jjiorni almeno. 

Oggi, l'on. SeUa,\con/tèlegramma 
al Presidente delia Camera, chiese un 
congo'io di quin'lici giorni. 

Credo però, anche pf̂ r assicurazioni 
avute da persona che l'ha visitato a 
Biella, che l'on. Sella potrà esegue a 
èoma, piriraa che spjr|, il. congedo, 
cioè, nella setti raana prossima. 

L'on. Minghotti partirà per Bologna, 
dovendo ricondurre alla capitale la 
suiiHmjglia.... 

Tutto fa credere cha il mese tli no
vembre passerà senza che sorgano 
nella Chimera discuasio[iì politiche e 
votazioru importanti. 

Nella politica nessuna novità, V'ho 
telegrafato ieri mattina che correva 
voce e ser probabile il trasferiuuìnto 
del cav. Nigra dalia Ambasciata di 
Pietroburgo a qu^ l̂la di Parigi. Era 
una diceria che si ripeteva, ma alla 
quale io non presto fede, imperocché 
sono persuaso che l'onnr. Depretis, 
rhiviando il Nigra a Parigi, non vo
glia confessare che egli commise nel 
1876 un grande errore togliendo il 
distinto diplomatico da una rosiJenza, 
nella quale rendeva al paese servigi 
segnalati. E fu per se>d'lìafazion0 a 
pregiudizi partigiani che quell'errore 
fu commesso. 

Oggi l'on. Mancini ha conferito co
gli Ambasciatori di Germania d'Au-
Btria-Ungheria e coli' incaricato d'af
fari dì Francia. 

! gnare una. parte della somma ftta -
?Jata al capitolo 19 a l un concorso 
per una monografia iHretta a trovare 
la prova generica dei reati di ve
neficio-

Berti Ferdinando presenta la re
laziono sui progetti per provvedimenti 
suUa responsabilità dei proprietari di 
fabbriclie- miniere, cave e odloine 
nei casi d'iofortunin e per le dìspo-
eizioiii a tutela dei lavoratori nelle 
costruzioni di editici nelle miniere e 
cave. Sono dichiìirat! urgenti per pro
posta di Luzzatli, ^ ' . 

Aprasi la discussione sul bilancio 
dell'entrata poi fondo dèi culto p^l 
1882 che è approvato in L. 30,145,321, 

Succede discussione aul bilancio della 
sposa pel fou'io d'3l culto. 

Sono approvati ì primi 20 capìtoli, 
dopo le spiegazinui del ministro e del 
relatore Melchiorre a Della Rocca, 
circa alcuni impiegati collocati a ri
poso.; 

Al capitolo 23, annualità ed altri 
pesi Inerenti al patrimonio degli enti 
soppressi, AHI A/accarfl**^raccoraanda 
che l'amministrazinno vada più cauta 
e sicura n ĴlIa. liquldasi^ione disile còn
grue dei parroci' 6' sia più puntuale 
liei pagare specie gli oneri dl'cuito. 

^OfnayàeU.i assicura, che^ciò si Ui 
ò regolare, nò constargli gli inconve-* 
nienti lamentati- ' • ' ' ' • -
. Dopo osservazioni di Pierantoni 

apprnvansi.-i capitoli 21 é''22; •̂ •' 
\v 

revoli e 3 contrari là mozìoneMel re
latore che nello stato lattuale delle 
cose e dopo le assicurazioni avute 
dal presidente del Consiglio, la pre
giudicate non si possa accogliere, in 
seguitod! che, èominciato oggi, cre-
xlesi si esaminerà domani l 'esime 
della relaxioue-

VIENN\, 24. - Dopo aver prestato 
giuramento ali'imperatore, Kalnocky 
si recò a visitare Rnbìlant Ciò pro
vocò uno scambio di felicitazioni e 
simpatie fra Kalnocky e Mancini. . . 
• Robìiant è partito stamane per To

rino per vedere la madre malata, 
POTENZA, 24. - Nella causa .De 

Mattia, il verdetto dei giurati fu af
fermativo di colpabilità. Tutti 3 gli 
imputati furono arre.'^tati- . 

ROMA, 24- - La Giunta generale 
del bilancio nelie seilute di ier;^era e 
stamane si occupò della raluzione 
dello stato preventivo per le spese 
del ministero dell* istruzione pubblica, 
lersera intervenne il ministro per 
porgere schiarimenti maggiori sulle 
^pése concernenti il' personalo^dei mu
sei, delle gallerie 0 d^gU scavi. Sta
sera adunasi nuovamente pé^udjrela 
lettura dello stato preventivo della 
^pesa per 11 ministero della marina, 

PARIGI; 2 4 , - La commissione del 
trattato di commenno approvò 18 ar
ticoli sopra '20, contenuti nel trattato 
franco-Italiano e riservò i due arti-
coli relativi alle valutazioni e alla du-

T i - i , ' _ I ' 

rata del trattato e decise di udire lu 
tìèdì il ministro. Esaminerà quindi le 
tariffe annesse al traUato, e nominerà 

1 1 ' F 

zio sono qui generalmente noti- Sarà 
f^tto una pubblicazione con documenti 
relativa a tale Incìdente-
' ' ' ' j ' e 

Dispacci Pr iva t i 

1 

! 

t 
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, Al, 23, doti ilipendenti /ia pie fon-| 11 V-^latorè4n una delle sue prossime 
dìz\o^\^'taM^ ràcGomabda r e-•'*i*^HntA • f̂ :--: 

Róma; 24. 
Il si!?. Emilio Ollivier, di cui ai sa 

ch'è arrivato a Livorno, è atteso a 
Roma, Essendo egli sempre stato in 
buone relazioni Cól Presidente della 
Repubblica francese, sig. GreVy, di-
cesi ch'egli renga confidenzialmente 
a tastare il terreno al Vaticano per 
un'nuovo Concordato che tronche
rebbe i conflitti religiosi in Fi'ància. 

Questa mattina ebbe luogo un-altro 
Consiglio dì Ministri. 

Parlasi delt^onor- Cairóli come pos
sibile candidato all'Ambasciata di Pa
rigi. • • /'Qazz. d'Italia) 

Vienna, 24, 
Corre vo e ohe il ministero subirà 

una nuova modificazione; il conte Ho-
henwarth succederebbe al co, TaafT-i, 
nel ministero dell' interno. 

Si ha da Berlino cha e nitinua atti
vissima la propaganda socialista. Ecco 
perchè il Bundesrath decise di pro
lungare dì un annot i piccolo stato 
d'assedio. 

La 'National Zt'itunff, rivela oggi 
cbe Gamb'^tta, nel corso, del noto suo 
viaggio in Germania,^ si abboccò col 
ministro rutso Jgnatieff, • \' 

Notizie da Pi^'troburgo rechino che 
r incoronazione dell' Imperatore è fis-
•sata pel' pj-iino maggio 1882-

'•'''• ' /Corr. della Serajl 

Il sottoscrìtto ei fa dovere avvertire 
di avere rìstaurate le seghe a Vapora 
situate in Via S, Oatterina N. 3695, 
o d'averle costruite con tutta la pi'é* 
claioue d'arte. Può quindi promettere 
la inàssima esattezza nella segatura^ 
di qualunque grossezza venisse ordì* 
natfti tagliando anche rimessi dà poter 
stare a livello dì quelli tagliati a 
trancia, e garantire, la maggiore sol-
lecitudine del lavoro, rimanendo sem
pre a suo carico ì danni che potoì^sero 
succedere nella segatura. Tiene pura 
u disposizione degli esercanti rimessi 
0 foderine segati^ a prezzi di |conVQ--
nìenza. 
5-6 9 Picco GIOVANNI* 

miMiì 
A n g o l o D u e VeccUie 

ìia messo in vendita per la nuova 
stagione ; 

aiCCO ASSOBTIVIENTO L.-INEKXB 
PER SIGNORA 

Thìbet nari a h. 4.SO, «.8©, » .»* , 
3, 3.&0. 

Matlàtà'dii signora . . . L. &.^9 
Plumas » fit.ftO 
. 'Sciterie - Taffetas nero -̂  S.8tt> 
Fliaille neri r qualità Lire •!.©», 5 , 

S .50. 
. Deposito Rasi seta aeri e coioratt 
Lire 1.5©, «.«s?, » .50 , ^.Tis>.,-; 

Copioso assortimentiraeiUo stotìe da 
uomo da L. 4,25, 4.90, 5.25 sino a 
L. 16.50 al metro. 

Per un taglio vestito da upmo in 
stoffa OheViot di mStri 3.30 per Lire 
Q u a t t o r d i c i . 12-563 

•i à 

Te 
satto;.pàgamanto ideile congrue e del
l' assegno alia fabbriceria dì Santa 
GiWsUna in Padova ora aoppresso. 

Za7iardelli rispondo che T a^ ŝegno 
fu depennato e non può ripristinarsi 
senza domanda degli interessati. 

Approvansi il 23 e i soguonti capi
toli nonché il totale in L, 28,305,558, 
e l'articolo di legge relativo ai bilanci 
dì grazia e giutìti?:ia e fondo do! '̂ulto* 

Levasi la seiìuta ad ore 4.55. 
{Agenzia Stefani) 

i 
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Mostro dispaccio partic ilare 

Roma, 35 ore 8.20, a. 
Si annuiizÌH come definitiva 

la nomina di Franoeseo Du
r a n t e a professore di Pa to lo | ; i a 
nel la H . Un ive r s i t à di Padova . 

. Sì ass icura olia n i u n a delibe
raz ione i iaora fu presa cìroa 
l ' ambasc i a to re i tal iano a P a r i g i 
e al Profo t to di Napoli . 

M*J 

I 

^̂ ariamenio 
Z I V Legislatt lrf 

• " _ L 

Presidenza FAR INI 
Seduta del 24 novembre. 

Apresi la seJuta ad ore 2.10 
Ripreadeai la discussione del bilancio 

di grazia e giuatizia, al cap, 11 che, è 
approvato. -• 
; Sul flap. 12, fpeae di giustizia, Pie-
ranioni dimostra . RU incoriveuioatì 
della nostra procedura penala massime 
'Fftjaardo alla prova geaeripa del reati 
e alle perizie. Esorta il ministro a 
provvedere per migliorare le tariffe 
dei periti. 

Zanardelli conviene e promette e^e 
par quanto è possibile in via ammi
nistrativa, provvederà. 

Bel a Rocca crede non bisogni, r i 
formare la legge se venga bene 'ese-

i 

Dispacci DELL& NOTTE 
(Agenzia Sietani) 

MESSIGO, 23. - n presidente mi
gliora. Il miuistro delle lìnanze ò di
missionario. 

pARltìI, 23- - Gouiard annunziò al 
corpo di marina la rt^ntegraziouS^ 
nelle foro funzioni di 2 mastri e di 2 
contr mastri conge'dàti precedente
mente per avere assistito ad un, fu
nerale civile. Questa punizione il mi
nistro dichiarò chegfu un audace at
tentato alla libertà di coscienza. 

BUKARÈST, 24. ^ Il giornale uffl-
oiale pubblica il decreto che richiama 
Oalimaki Oatargi dal suo posto dì mi" 
nistro a Parigi 

WASHINGTON, 24- - Un meilido', 
testimonio, ha visitato Guiteau nel 
187G, e lo ^rovò puzzo specialmente 
nelle questioni religione. 

LIMA, 24. - I chilenì arrostai'ono 
Oalderon, pre.si<iente del Perù, perchè 
persisteva nelle fanafonì bènfchè de
stituito, l ' . ' ' 

Il Ministro degli esteri G îlvez fu 
pure arrestato. 

Sedute; • : ' • •^'^-<: ' ! 
;,PARIGI, 21. - - Senato. - - Griffe ! 

presenta la proposta chg stabilisce le. 
condizioni dell'eleggibilità ^̂ di un se-̂ i 
natore inamovibile. È rinviato a!la 
Oommissìone.'Approvansi i progetti se- • 
Gondarì della seduta di marte lì. 

Camera, — Ailaintargé pres -̂enta .1 
creiiiti per il i882 per la spedii^ione 
nella Tunisia e la creazione tiei nuovi 
ministeri. Discuto^i l'elezione di Bo-
cher, 

Preppel rivendica pel clero i diritti 
degli altri cittadini; dice che iì clero 
ha anche il diritto di raccomandare ai 
fedeli dalla cattedra di recarsi a vo-
tare per adempiere i doveri verso la 
patria. Parecchi deputati di sinistra 
protestarono. 

Il ministro dell'interno dicliiarache 
il governo hon può resistere ìndiiTe-
rente alla dottrine che, implicano la 
ingerenza l̂el clero nelle elezioni. II 
governo intende assolutamente che il 
clero si tenga strettamente nei limiti 
del concordato. Intende pure servir^-i 
dì tutti i mezzi legali per imporre al 
clero il rispetto alle leggi ed alla co
stituzione. Applaudi , 

L'elezione di Bocher è annullata 
per mene clericali con voti 402 con
tro 93. 

Il National racconta una conversa
zione fra Gbanzy e, Gambetta. Questi 
dichiarò cbe la politica estera della 
Francia'noji può cambiare. La Fran
cia deve restare in buoni rap[jorti con 

^tutte le potenze, ma sulla politica in
terna. Gambetta créde che le ultime 
elezioni indichino che il paese esige 
una azione più accentuata contro il 
clero. . 

Ohanzy mantiene la dimissione dì 
ambasciatore, a causa di questa po
litica interna, perchè non sarebbeglì 
facile spiegarjie i motivi ali' estero. 

Il 'National dice che 1" opinione do
minante nella commissione è di adot
tare il progetto dèi trattato frauco-
italiano corno fu propostò dal Go
verno, ' -

^^ .« » ^ _ » - ^ ^ ^ U* F1-
^' 

(Agenzia Stefani) 

SCARPE D'INVEÉNO 
NOYiTA' ; 

•iJi 

^ i 

Rt.iMA, 2 5 . — Senato — 
Con t r a r i amen te alle notizie dif: 
fusa la sola tlfcliberazionu presa 
dall ' USiyit), 'Oentì-aie circa la 
Rifopmk ]^^!et,tor;Ue è quella cha, 
respinge la 'proposta pregiudi
ziale . . -

PARIGI, 24. — La Oamer̂ f, si ò â ^ 
giornata a sabato-

Il ministro della guerra prepara un 
progetto por riorganizzare 1' esex'cito 
d" Africa. 

RAGUSA 25. Il Principe dì Mon
tenegro, stante il malcontento della 
popolazione destituì il gpvor'natore di 
PoJgorizza, ed altri impiegati. 

Presso la ditta F «o E- t g w e o C o -
A t a u t e rimpett » àir^oUico Fre 
scura, angolo del Galìo, 

Trovasì un ricco assortimento 4i 
«caribe, in. ;Veiutu, foderate di fusta-

none guernite in pelo con irabotitara 
ì'lana e suola di icorda. 
• -^ VmCA. SPECI ALITA 

p o r e a s a ii& ^ r u z ^ i i^e^ueaitl : 
H a I7«»mo , . E .̂ 3 . 60 
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Ohbli. <!etlo Stato 50|0 
Prestito JVazionale, 

.Prastito IBfjO cr i : lott. 
"A?juni d'-lla Banca . ' 
Azonì di Greiito Mob, 
Argento ,J; 
Londra. .; 
Zecchini Imperiali, j 
Viiziì da 20 franchi . 

(Pa r ig i 
Rendita ìtaìiaiia 
Rendita francese I 

M l l a u o 
Rendita 
Oro 
Londra 
Francia 

\ 

23 

77 9 ' 
•lÌi2"'H0 
8-12 
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118.70 
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2.S n2 
2 15 

t « « - r r a t t - : t - <hc i * tK :? 

-u 51 

218.51) 

287 

•̂  VA 

l 

ROMA, 24. - Oggi Mauroieni pra-
guita, dipende dall'autorità giudiziaria sento le credenziali al Re quale mi-
valersi delia sua facoltà con discerni-, nistro di Rumania/ 

V̂ BNKZIA, 24. ttondìtu It. ìjod." i* 
l" gena' 1881 89,13. 89,33. 
IO luglio 1831 91,30 91,50. 
I 20 (ranchi 20.48. 2o,50, 

MlLxwo 24 Reudita it. 91,25. 
i M franchi 20,51. 
Seie Buqnu corrente d* affari. 

,/ Grani, ^''rumento depresso : altri 
granì stazionari. 

LIONE 23 sete. Domande più nume
rose, leggiera ripresa. 

NOTIZIE DI BORSA 
25 novem Ĥ  Denaro 

Pezzi da 20 cont. 
Genove contanti 
Banconote austria

che cotjtauti 
Azióni Banca Vene

ta fin** corrente 
Az(om Soc. Veneta 

per Ii^p. e Ooat. 
pubb- fine corr. 

Lotti turchi percento 
Rend, It- per Cf)nto> 

flao: corr. 
Credito Mobil. Ita!. 
fine corrente 
Banca Naz. d 

PIÙ VOLTE PREMIATA 
di 

GIUSEPPE INI)PI! 
Oltre alle spedizioni all' ingroaso 

v e n d i t a ancSie a l nmS îu^c^ dì cap^ 
pelli a Cilindro di seta; di feltro bpa). 
sul fusto di tela; detti di tutto feltro 
flosci neri e chiari; detti da SIGNORE; 
Gibus per società, cappellini per fan
ciulli; cappelli p^i sacerdoti;; Verni
ciati da coGchi6re, Berrette dì seta; 
eco , ecc. Si aasumouQ commissìooi 
per corpi di musica società ginna-' 
stiche, guardie mi^nicipali, campestri 
e boschive. Il tuti<^ a fiire^zi timi ii& 
fatabrlea^ qnini^' con rili^u'ì&uCls-
siimio riàasiafi'ìssuSf" par l'acquirente. 

• ^ • » * * « » H - r + P A ^ J * * ^ _ ^ l - * ^ ^ É ^ 

410., 
52. 
91 45 
91 50 

904 
"337 

MERCERIA 
air ANG URIA 
I sottoscrìtti si pregiano avvisare 

che hanno riaperto il negozio rifor
nito d'ogni g e n e r e q|S novizie p o r 
l a StagioMie ì u i e r u a i e , tanto da 
DONNA che (ia COMO. 

In pari tempo offrono un copiosa 
ASSORTIMENTO DI PANNI, STOFFE 
e mblti.altrigeileri assunti dalla ces
sata ditta ANTONIO GAND ANI^^IL 
ure%£i rìdo&iti dal costo ideale. ^ 
4-565 SALVIOHI e MINORELLO 

. SuccGasori Aatouio Caadìùl|' 

a ^ Q 

PER LA 

Bartolomeo Moscbin. 7̂ '̂ flnÌF5 rnsp. 
. - ^ i t ^ ^ ^ ' ^ _ r ^ ^ h ^ » / ' 

SPETTACOLI 
TEATRO GARIBALDI. — La drara-

%: 

\ 

'STAGIONE INVERNE 
Nel Negozio alla CUià ai Omom, 

angolo del Saie, di fianoi PodroC(^i, 
trovasi un copioso assori'imento iJì 
i«ai£l ior t« Suj^luHii ,ielle mi;»!i jri 
fabbriche di Nottiiii?:an : C >rij(>m, .nu-
tande, qalze, guet, {mQn^:A{ pelle e 
^fà^m, vestaglie da aignora e v-^ìStiU 
da, bambini di stofl'a, coperte dì seta 

, . , e da Yìaggio, ecc., eoe. , 
matica compagnia sociale diretta dal- i Avvi pure pronti e da confe/ionarsì 
1 artista A. Drago esporrà— uiilfXErO I dietro misura i;»H'K-eiSI «la samitik^' 
Principe m Danimarca - - ora 3' ,ed altri articoli di biancheria inerenti. 
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< t̂t//a Francia si ricevono esclusiva' 
noslro::-'giornale presso. lAgence Pfinaipàk de PubUcM 
^-PmiSf-'Rite' Smìd-Marcy ^ì e daU\ìngMUerfà^ nfesso i 
Daube e ̂ ^ylondta. 130,. Fkei " Slreet E. 
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LA 
Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla Vi ta e c o n t r i i casi fortuiti 

Capi ta le aomale 2 5 > 0 0 0 ' 0 C 0 ^^ ^^^^ ^ oro 

^yM« Compagnia fa assicurazioni Vita iniere^ temporanee, ài sopràwi-
i>mm, miste e a fcnnfne fissò; di capitali diffeiitiper fanciulli e per adul-
df di rendUe vitalizie immediate e diff^erite. 

ASSlLURAZiONE MISTA 
Oggetto dell'assicurazione mista h un capitalo clGterminato che l'assicu-

I ; rato stesso riscuoto, s'egli vive, al termine lìssafo dal contratto, 0 che è pa
gato ai suoi eredi immediatamente dopo la sua morte, se egli viene a man
care prima dì questo termine. 

Prèmio annuo per affili 100 Lire di capitale 

^ ^ h ^ - * > ^ + + ' » K ^ i ^ H - ^ * ^ * , t ^ • + ^ ^ ^ 4 « L J r ^ H b 

G < » u 
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D O P O A N N I 
L ^ 

sa 
so 

ftO 

I O < « « & i« 

9 66 
9 75 
9 85. 
9 95 

10 00 
10 31 
10 65 

H 11 18 

•A 

7 92 
8 01 
8 12 
8 23 
8 38 
8 62 
9 00 
9 61 

6 20 
6 31 
6 42 
6 54 
6 72 
7 00 
7 44 
8 14 

SO a& so 

5 43 
5 62 
5 64 
6 77 
5 97 

i 6 28 
; 6 76 
i 7 52 

4 56 1 
4 66 
4 79 
4 95 
5 18 1 
B 53 
6 08 

; 6 92 1 

3 63 
3 75 
3 96 
4 08 
4 37 
4 80 
6 45 
, » • • 

3 07 
3 20 
3 33 
3 60 
3 94 
4 44 

» 
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OLIO DI Fl&ATO DI*MERLUZZO 
La più bella o la più buona qualità di Olio di fegato di Merluzzo ò quella dell 

P i t t a J . S K R R A V A L ^ o d i T r i e s t e , 
Preparato per suo conto in Terranuovft^^S^^èa, con fegati freschi e 

scelti, può sostenere il confronto dogli Olii di Mcrlup^^o.pili rinomati, eviene 
venduto a prozio assai modico. 

Esso Olio viene raccomandato e quale p o t e n t e r l m c i H o e t i imlo 
moKKo a l l m e u t a r o » i l asai i(riM|io, convoniente ìu tutte le malattie elio 
dotorlur&Ako pi-fiS^outlameuto l a Hutr ' i r . loney come a diro l« Ncro-
fo le , I l rachltì^dituOf l o Tfót-Ì«t m a l a t t i a iSella l i d i e e tl^^n^i menila" 
b r a n e titucoite> l a c a r i o «leSlc ofirna, B dssniori {{BaRaglialar3^ l a 
t i»! , l a dlcBjialexxa od a l i i ' ^ m a l a t t i e d e l I m m l i t n l ^co. Nella con-
vaiescenza poi fìi giravi malattie, quali sono l o fe l ib r i p u e r i i e r a l i o t i 
f o i d e o ecc, si può dire che la ceioriti de! rìpristinamento della salute stia 
in ragione diretta con la quantità somministrata di quest'olio, 

]»ci iuHl«ara : rADOVA; COliNliLIO; Venezia Zampironi e Bótner; 
Vicenza: Valeri; Verona: Zigìotti} Legnago: Valeri; Fiesso Umbertiano: 
Franzoja; Treviso: Zanetti; Udine: Commessati; Milano'. FARMACIA BRERA, 
deposito ijeuGraìe per la Lombardia. 5-576 

VOOH 9 BOGi 

PÀSTiouE \ m m 
aaccamandntit cootfo \ Moli di aoht, 

AnglnQ, Eatindonl di Veca, Uìoera-
Btoni ddllaBoiìtia, IrritaT-loui uausfito 
dol Xabanoo, KNatU ptìrnUloel tiol 
Morourio, 0 »l>ocìalmBnti' -AÌ Sit-nriri MA-
a iaTRATI , PREDICATORI, I*RO-
FE990IU D CANTANTI, pw faciUtóie 
l'omlaalootì (lolla vooa» 

PìAEZZO : L. a, 
Ea\geré mllc eiichMie la tìnt\a He 

kàìx. BETHAN, farmacUta tu PABIGU 

o> 

h f 1 

Prsmiata Tip. SaQGhett& 
-m 

ROMANZO 

La Ste 
liecante ^^ubblicazione : 

£i ana 
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Assicurazione a termine fisso. 
- Nella combinaziQiio doUa « termine fìsso, il premio annuo cessa d'esser 

corrisposto al momento dejla morte dell' assicurato, ma il capitale non è 
^gibile che all'epoca fissata, sia dall'assicurato se in -vita, sia dai suoi eredi. 

X as«icura;^Ìono a termine fìsso si applica in modo speciale alla form'àKioiio 
dì doti in favore dei fanciulli. . 

Premio per ogni \00 Lire di capitale. 
' ^ I r ^ - i v ^ x - _ _ ^ -

i k X -i- - _ . x ^ ^ ^ - ^ 4 - ^ 1 — - • C ^ - I • - • • „ - • 

D O P O A N N I 
B t à 

S I 
SS 
3 0 
3 & 

«e 

sa 

-J 

ì^ 

40 

9 40 
9 46 
9 52 
9 59 
9 68 
9 82 
10 04. 
10 38 

* S • 

7 60 
7 66 
, 7.72: 
7 79 
7 88 
8 02' 
8 25 

•8'61 i 

5:81 
5 86 
5 92 
5 99 
6 08 
6 23 
6 47 
6 84 

ft« 

4 97 
5 01 1 
5 07 
5 14 
5 24 
5 39 
5 63 
6 00 

30 

2 93 
3 00 
3 05 
3 12 
3 22 
3 37 
3 61 
3 97 

^^. 

2 21 
2 29 
2 34 
2 41 
2 51 
2 66 
2 98 

M Gli assicurati hanno diritto all '80 OJQ degli utili che sì veriiicano annual
mente nella loro categorìa di asslcuraxiono. — Rinunziando a tale diritto -
premi vengono ribassati in media del 10 0[o. 3 

Per contratti, schiarimenti, programmi e tariffe rivolgersi alla Direzione 
Generale in Fii^enze, Via Cavour, 5, o alle Agenzie delia Compagnia in 
tutte le^prìncipali Città del Regno; 

In Roma rappresentante Generale il Banco A. Cerasi, Via del Ba-
inaino, 51. ^ 3-583 

22'483i 

Ristoratore dei Capelli 
;̂ N A Z I O N A L E 

prepara;sione del chimico^farmacista A . ,« I1A881 — BRESCIA 
Serve mirabilmente a ridonare ai capelli bianchi il primitivo colore 

non è una tinta, non ungo, non lerda, non macchia la pelle o la bianche
r ia; non fa bisogno di lavare o di f:ìgrasyure i capelli, nò prima, nò dopo 
la sua applicazione, ed è perfettamente innocuo. 1 

Agisce dirèttamente sui bulbi dei capelli, come riparatore, riprodu-
II cendo artificialmente quella parto di materia colorante che cessa di for-̂  

marsi nella loro organica costituzione per malattia, per età avanzata o' 
per altre cause eccezionali, ridonando ai medesimi il loro colore primitivo' 
noro, castagno, biondo, ecc., impedisce la caduta, promuove la crescita e 
la forza e dona ài capelli U lucido e la morbidezza della gioVentù, 

Distrugge inóltro lo pellicole e guarisce lo malattie cutanee della te
sta senza recai^o incomodo e merita di essere preferito art ogni altro pro-j 
parato die trovasi in commercio, tanto per la sua efficacia come per i; 
vantaggi che presenta nella sua applicazione e per l'economia deila spesa.' 

P r ezzo dèlia bottiglia con r i s t n i z i o n e !/• 3 
In BRESCIA si vende esclusivamente dal preparatore A. GRASSI , 
In J^adova da A n t o n i o S^cdon Profumiere, Via S. Lorenzo e d a l s l -

doFo F c g g ; i a n l Parrucchiere, Piazza Cavour. 

Rcoondo 11 a i a loma d i 

GABELSBFJÌGER'NOE 
^ • 

OABìu»ta d a 

LEONE BOLAFFIO 
IN MODO D'ArPRENDEUSI SENZA AIUTO Di MAESTRO 

IV. edizione con tavole. - Padove. Tip; Sacchetto l881.,|j|^2 
! 1.50 lire LBO 

K J 
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PICCOLA BIBLIOTECA MEDICA - 7o/. VIL ^ 

t i 3 Lussaiia prof. F. 

DELLA 
r x l r i 

I 

\ 

r 

1 AVVERTENZA. — Trovandosi in commercio altri li
quidi che si spacciano sotto questo nome, ma che non 
hanno nulla di comune col Bisloratore dei Capelli 
preparato dal sottoscritto/si raccomanda ai consuma
tori dì esìgere che ogni flacone porti impressa la Marca 
di A&i^^oa come la presente tanto sull'etichetta quanto^ 
sulla fascia e capsula nonché la firma del preparatore/ 

Tanto l'etichetta quanto il Marco di Fabbrica qui segnato, sono stati] 
depositati sotto l'egida della. Legge, e i contraflatorì saranno puniti a ter-? 
mini dell'Art. B della Legge 30 Agoatq 1868 N. 4579, j 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO f'̂ stacchi 'wan'i 
chi il primitivo colore biondo, castagno e nero perfetto. Non macchia laj 
pelle, ha profumo aggradevole, e innocuo alla salute. Dura circa sei mesi. 
Costa L. S. A. GRASSI H 

,E SUA PRETESA TRASFORMAZIONE 
ì Padova 1882, Tip. SaGclietto;f?-HPrezì!o L i r eEKA. 
l y r M i II 111.1, ...letaubaitLMiiigaiJjaaflt 
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TIPOGRjFU EDlTBffiE 
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Vu SBKTI - PADOVA • Vu SKRVI 

I 

forwlta di MÀCCHINE CELERI e CAMT-
L 

TEM DI TDTT.̂  NfiVìTÀ, assìmie colia 
massima sollecitiidme ogni la-
VOTO sia di M'SSo. che commèr-
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aWivato il 1 setieiì-ibre 1881. 
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Ferrovie del!'Alta Italia 
PADOVA per VENEZIA VENEZIA per PADOVA 

da PAEiOVA 
mhio 2,40 a. 
Hretio 3,B4 „ 

.. 4 17 „ 
misto 6.19 „ 
omnibus 7,55 » 

-, 9, 3 » 
„ i.S5 p, 

4ir«Uo 3,S0 „ 
„ ' 8.14 „ 

omnibus B,30 „ 
9.35 „ >i 

Arrivi 
a VEfjKZiA 

4,20 a, ' 
4,64 
5,16 
8, 5 
9.10 

10,15 
2.40 
4,17 
7,10 
9,45 

10,50 

l i 

i r 

J i 

I l 

>t 

» 

Partenze 
d a VENEZIA 

Arrivi 
a PATÌ QVA 

omnibus B, »J 6,17 
. 5,^5 » , 6)42 

misto 7,20 » 1 9, fi 
diretto 9, 5 . ; IO, 5 

12,40 p. 1.39 
omnibus 2, b >'^ 3,20 

» 5,25 » l 6,39 ' 
6,55 . î 8,10 • 

misto 9,15 • ' t0,55 • 
diretto 11, «J 11.55 » 

. . 11,25 . i! IS,20 ».-

Ferrovie de!!s Società Veneta 
MtfcJOJaagaaHSTtqttBTaanBws^^ ^ * » Ì I > " I > I « I I Ì M I I I I II.H I I UHI II iTiTimn"r r i Hinini iBwmnni • i i m iinii i n 

BASSANO per PADOVA 

Ut 

9 

* ' ' • 

PADOVA per BASSANO 
mista \ oian. 

I M ^ 

emn, 
ant. 

Padova. , part 5,31 
Vigodarzero . , B, 41 

ani. pomipom 
8,36 
8,46 

1,48,7 7 
1,59:7 17 

Campodarsf^Ko, . 5,53|8,5B 2, 13 7 :òQ 
S-Giorgio dene Per, e, 219, 7 
Camposampiero . fl, U 9,18 

C( 

K H F ^ i i r V i ^ v . - feH ^ ^ 1 

MESTKE per UDINE 

Partenze 
dst MESTRE 

Arrivi 
a UDINE 

4"irfitto 4.58 a. 
omnibus 6,-- „ 

,. iO,40 p. 
. .. 4.24 .. 

«Sisto 9,30 „ 

7,35 a. 
1 0 , - „ 
2,35 p. 
8.28 
2,30 

UDINE per MESTRE 

Partenze 
da UDINE 

Arrivi 
» HE,^TRE 

i j 

misto ' 1,44 a.!j 6,55 a. 
• omnibus 5,10 „ll 9,14 ,; 

9,28 „:i 12.54 p. 
i, 4,56 p., «,54 „ 

diretto 8,28.;,, 1 U . 8 

Cittadella 

PiosRano • 
PtOsà . . . 
BiiKsano . 

2,24,7 38 
2,34:7 47 
9,fi0;8 2 
3, 5 8 14 

)part. . 6,45i9,54|3,24 8 30 

Villa del Conte . 6,86 9.31 
} arr. , 6, 38 9,43 

6,56 
7, 4 
7, 18 

10j5i3,40 84 ! 
10,i3|3.47.8 49 
10,8514,-(9 1 

3̂ 

Barellano 
Rosa . 
Hossano 

. part. 
• ^ • " 

) arr. . 

omn. oniQ. i iiilstol oioa 

«,tìt. 
6. 7 

ant. ipoimlpom 
9. 18 S. 2917 ,43. 

6. !8; 9,23i2,4l]7,54 
\fi,2^^l 9,30.2.51 8, 1 

LilUtlPila j p^j.j__ 6,44 e, 53 3,28 8, 2B 
VÌILT del Conte . !6. 57110, 7.3, 37ì8, 34 
Canipo.'iampie.fo .. ,7, I£il0,g2,3, 57 8.48 
S. Giorgio delle'r'er.Ì7,18 10,29'4, 5 8,54 
Cam •odarsego. . 7,27 10,39 4. 17 9, 3 
Vigouarzere . . :7.38 10,50 4, 31 9,13 
Pisdovì . . . . |7,48U1,- .4 ,429, ; ' ì 
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V. M o r o s i n i tjàt 

^ PREZSO CENT. CINQUANTA k. 
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TREVISO PER VICENZA VICENZA prvr TREVISO 

ant. 

^ - • " * * • 
' ^ i ^ 

- ^ • ^ M ^ ^ ^ M W 

M 

r f ^ ^ V - ^ ^ - J l ^ K I b^ 

Treviio , 
Paese , 
[siriiiia 

psrt. B,g6 

'. '. 6,49 

ant. ?• ini pomi 
S,32 1.t'rv7, 4 Vicimisa . ptrt., 
8,45 l,41j7,17 S. Piotro in Gù 
8,56 l,54i7,28 Carmi^ìnano-

u:Rn. miutn oniii. ; inlqtn 

«3 co 

>• u u i 

ci 

0 
O 

f„ m 
.Bnt, poni] porti 
»,iTì 2 12:7,30 

6,1119, 10 2 3417.53 
'6,19 9,20 2'42 8, 2 

I 1 Q ^sjaR^" 

PADOVA per VERONA 

-P?.itcriKe 
,d« PADOVA 

^ ^ ' 

. • ' : . 

Arrivi 
i a VEROrJA 

omnibus 6.55 «. - 9,^6 a. 
flliretto 10,16 „ 11.56 ., 
omnibus 3.30 p . 6,-— io. 

., 8.21 „ 10,62 „ 
direno 12.25 a. 2.10 a. 

VERONA per PADOVA 

Arrivi 
a PADOVA 

Partenze 
d» VKRONA 

fiftlere 2,40 a.' 
omnibus 5,10 „ 

» . 4,13 
7,4 

10.43 „ | | 1,15 p, 
4,35 p.i 6,-'9 „ 

omnibus 5,47 „ Il 8,21 „ 
diretto 

S. Martino di Luptri 
Cittadella | ^ _ ; 

Fonlaniva . . . 
Garmignano . . 
S. Pmtro in Gù . 
Vicflnza . . . . 

Albarer'o. . . . I — | 9, 92,107,41 Fontaniva^,. ^ , 6,28 9,31 S52;8,12 
Castelfranco. . . 6,141 9,22 2,29Ì7.54Ì ^.,, , „ , ) arr. . ;.6,35l 0, 40 9 59:8, 18 

,27l9,34 2,46i8, H\ '•^"^«'•'^^ ) pari. 6, 47; 9, 50 3 20;8, 29 
.39; 9,45 3 ,~ i8 ,17! S.MartinodÌLupari:fi, 5'j; 10, 4331,8 ,42 
,50j 9,55 3, t9 8,27) Caslf'fnìnco , . 7.12:10,19 3 45.8,57 

6 
6 

7. 5 
7,14 

10. 3 3, 28 
10,12 3,39 8,41 
10,20 3,48 8.49 

7.38 10.40 4, IRQ. 9 

Albaredo 
) s t rana 

Treviso 

7,24^10,33 3 5IÌ;9, lOi 
7. 37110,49 4 9'9,24 
7,48:1.1,-- 4 19:9,35; 
8. ~ •n,15 4 3a!9, 49 

CO 
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SCHIO per THIENE-VICENZA VICENZA per THIENB-SCHIO 

U b a 

CD 

# * ' *^** fe^„ *^ . - , ~fW^**^ 

PADOVA per BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA 
Partenze 

d* PADOVA 
Arrivi 

a BOLOGNA 
omnibus 6,27 a. 
ml»to (1) 9,20 „ 
diretta: 1.47 p . 
òmnibus 6 , 4 8 ^ ' 

40,43 a. 

4.37 p . 
i i j i a :, 

dir«tìo 12 5 a.|i 2,49 t. 

Partenze 
d& BOLOGNA 

lì 'Arrivi 
a t̂ ADOVA I 

Scbio . 
Thiene . 
Duevìlle 
Vicenza. 

pari. 

onig.| | CCTU. 

«ht ant 
9,20 

misto 

pom 
2 . -

Oliato 

pòm 
6,101 Vicciiz.') 5,45 

6,02 9,3712,28 6,321 Duevilie 
6.,17 9,52 2,40;6,S0 ..Tbientì . 
6,37110,1213,027,12 Schio . 

p.irt. 

mislD 
1 

i: om. 
(limi, r mia Io I misto 

ant. i xnt. pom 
7, 53! 11,30 4*30 9.20' 
8,15'lì,55 4,55,; 9.4o; 
8,;i5 12,f9'B!l9'10,'9| 
8,49 12,35 5, 35'10.25' 

!0 
4 

V^* 

diretto 12,45 a. i 3.42 a. 
misto (2^4, 6, , : |*^6. 4 „ 

. Omnibus 4,40 ., i 8,55 
diretto 12, 5 p. 3,13 
Òmnibu» 5, 4 , v : 9^23 

P 

ly/ho a Uovigo — (2) c/o Rovigo,^^ 

VITTOlftO per CONEGLIANcT r CONEGLIANO.per V I T T Ò Ì I Ì O 

§ O 

m N 
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tu 
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- r mlfito 
^. J F ^ * l F n ^ ..-*• 

"Vittorio, pari* 

afaVJUl^t»«^p'*.UuianK7h^U44a 

m 
•LTAM '" "^ ' C5 

S O M E T TI 

Cont^gliano arri 

6,45 

i 9 
Wkip 

mista 

ant. 

lì in M4 

£nÌato 

pom 

5; SO 

misto 

pom -k 

6^451 Coneglidodi .p»rt; 
7, 71, Vi 

• ^ T J 

mUto ira lato 

aat . ipoin 

8 , - ) 2,40 

3,28hl, 8 

- • • • — ^ 

poni 

6,10 

OT 

poni ' 

7,40! i. d 

8>36|a^ 6 arr. 

r 
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PROF. G. 
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f :- m 
" ^^- U» vilume iii-12 di pag. 560 . Prezzo L. CINQUE 

V,', 

pri^iduta da un Trattato dì Trigonometria pkni esferisa 
Padova, Tip, Sacchetto — Prezzo Lire OTTO. 

, hflft;^^ <.Mj.^ìtfgìgwa>»*^g»wwiw BfiTidfi 

Padova. Tif, SacoheW), 188L 
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